ne? 


pert.az 
ro ttatia 


i (but), he 


10 di adoscare 


lsottoseritto 
i niteio a 


pei fanciulli 
preferi 


piezte quanto 
neamente si al- 


lterate anche 
Lea azione della 


ALTIEROTTI, via 


ssori Sabati 
Ii 


| METALLI 
| BLOCH 


) 
suoi prodotti 
buon mercato; 


la 

ba lustro d'ar- 

scono in qua- 

ed ogni com- 

fuisce pronta- 
laggior cura. 
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BOLLETTINO POLITICO 


gare î 
è da togliere al signor GÌ 
qortanità di rinnovare 


mento, 
terra,  l’ini 
tenza per un'azi 


va di queste di 


che questo coi 


mano e resa assai più complicata la 
tuazione. Lord Derby protestò nu 


mente @ vivamente contro l'accusa che 
l'invio della flotta inglese nelle acque di 
Nesika abbia avuto per iscopo di favo- 
riro la Turchia e abbia roso quindi l'In- 
te responsabilo degli 
tiso musulmano. Ma 
tuita l'importanza del discorso del mini- 
stro sta nelle “ichiarazioni che seguono 
questo platonico o- 


osvessi del 


a queste. discolp 

maggio ai sentimenti umanitarii. 
Lord 

al dogma politico 


momento di abiurare 


'‘imatto Disraeli. Diciamo, altresì, che 
este dichiarazioni del ministro inglese 
dm ci permettono di coltivare l'ipotesi 
îi ieri accennavamo: un riavvicina» 

ioè, fra la Russia e l'Inghil- 


pe 
ione mediatrice e pacifi- 
catrico in Oriente, Lord Derby ripete 
che il governo s'associò all'opinione pub- 
ca inglese nel deplorare e condannare 
rocità commesse dai turchi in Bul- 
lord Derby ammette 
tegno dei turchi sconcertò 

{ calcoli degli amici dell’ impero otto. 


Derby dichiara solennemente che 
iì governo inglese non reputa giunto il 


all'opinione pubblica inglese il 
il migliore e più conforme a- 
gli interessi della Gran Bretagna. 
Contrariamente la notizia di ieri dello 
Standard, un telegramma da Costanti- 
nopoli ci avverte che la Porta non ha 
ancora fatto conoscare lo sue intenzioni 
circa l'armistizio e la mediazione del 
potenze. Il Consiglio dei 
giunge il telegramma, sta 


P- | tendo su tali quistioni. È chiaro che non 


sono le idee pacifiche quello che preval- 
gono in questo momento nei consigli del 
sultano, © che si cerca di guadagnar del 
tempo per rinforzarsi militarmente nel 
nel Montenegro e presenta: 
one ragioni davanti alla 
plomazia. Un dispaccio da Ragusa 
troviamo nell'avas, dice che la Turchia 
rifiuta l'armistizio, dichiarando che essa 
non può accettare l’ingerenza degli a- 
genti diplomatici delle potenze, ma che 
però tempo essa presenterà lo con- 
la pare. 


da Atene dice che 
spendere lo ostilità, 
prima che siano accettato le sue condi» 
zioni, fra le quali vi è la demolizione 
delle fortezze di Belgrado e di Somen- 
à milizia serba 
probabile che 
a più miti consi- 
gli, molto più pressione delle po- 
tenze sarà seri gioverà altresì ri- 
fiettere che la Serbia ha tatto l'interesse 
a non mostrarsi troppo desiderosa di 
pico, in vista delle simpatie sempre più 
efficaci @ pratiche delia Russia. 

Da Berlino, scrivono al Morning Post, 
che Francia ed Austria-Ungheria rispo- 
lia del 


Porta rifiuta di 


pieghei 


i pi 
integrità dell'impero ottomano ; che la ì 
comparsa della Tarchia, oggi, nUD PO- | an con saniapiieg di 
trelbo avvenire senza una guerri grosso i 


cui sarebbe impossibile valutare lesi 
sione, @ l'intensità 6 i danni 

rebbe una vera calamità se 
prodottasi nel regno Unito e, sott' 


d abban: 


‘ostringesse l'Inghilterr: 


ionare quella politica saggia e prudente 
cinquant'anni riguardo 
alla quistione orientale; che, infine, il 
governo inglese, pure riconoscendo la 
‘onvenienza e la giustizia di un'autono- 


che fu seguita da 


mia delle provincie insorte della Porta, 


non consentirà però mai, attese le molte 
difficoltà locali e i poricoli della situa- 
prestare il nome ad un pro- 

comoda» 
transitorio, ad un mezzoter- 


zione 
getto così saperficiale, ad un 
mento c 

mine che lascierà insoluto il problemi 


aperto il varco a muove © più terribili 


complicazioni. Lord Derby, quasi aé 
dolcire la pillola amara di queste dichi 


razioni, terminò col dire che il governo 
ora si adopera în tutti i modi ed unisce 

delle 
ar 
nella 


sinceramente i suoi sforzi a quelli 
potenze per ottenere un armistizio 
restare lo spargimento del sang 
venisola dei Balcani. 


Tatto sommato, queste dichiarazioni di 
lord Derby sono una risposta eloquente 
al discorso tenuto a Blackhenth dal vec- 

io @ sagace leader del partito tchig. 
programmi in lolta © spetta 


_————— 


APPROADIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di min €. B. 


(dall'ingleso) 


na: 


la respingeva con alterigia. So le chie- 
‘a ammalata, rispondeva 


devano sella’ 


— Nol sono. 


Ma avova qualche cosa in mente? 
Era accaduta qualche cosa da turbare i 


suoi spiriti? 


— Che spiriti? Ella non avea spiriti 


bianchi o gialli o bigi da turbaro. 


— Ma pure qualche motivo ci dovea 
cangiata. 

ua di- 
piacer anche 

lo pareva di diventare brutta affatto chi 


essore perchè alla fosse tanto 


— Ella supponeva che 2 
ritto di cangiare a suo 


c'aveva a ridire? 


che se 


rmeggio degli avversari al gabinetto 


resso, la medesima ombra strana rimase 
norina Keel- 
che al 


più che il Mforming Post non è il più 
felice dei giornali relativamente a no- 
tizio. 

La Correspondance Universelle, por 
esempio, pubblica Ja seguente nota, che 
di smentita alla notizia del gior- 
meno per ciò che con- 


cerne la Franci: 


È inesatto oba il governo si opponga al 
riunione d'un Congresso europso per rogo- 
are gli 
nota ul 
voce. 


Un dispaccio da Ginevra annuncia la 
partenza del signor Thiers per Brusselle. 
Su questo proposito l'Esta/elle pubblica 
una corrispondenza da Ginevra, in data 
del 10, nella quale si dice che v'è stato 
un grande andirivieni di diplomatici in 
- | questa città, e che il signor Thiers 

recherà a Brusselle passando per Pari 
In luogo di Berna, che non presenta 
tutto le comodità nec:marie, sarà scelta 
la capitale del Belgio a sede del Con- 
gresso. Il corrispondente ginevrino del 
l'Estafette dice che questo Congresso è 
più certo che mai, che l'Austria-Unghe 

6 la Tarchia soltanto vi sono contrarie, 
è che l'Inghilterra no ha accettato 


progelto. 


lo destinata a smentire questa 


_—__—_ 
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— Ma un motivo ci doveva essere... 
qual mai? 

Ella chiedeva allora in tono perentorio 
che la lasciassero sola. 

E quando ell'era sola si adirava seco 
atessa ; si trattava da imbecille, da pol- 
trona, da n 

« Come osi tu tradire i tuoi sciocchi 
timori e dimostrare agli altri la tua de- 
bolezza ? Scacciala, vincila; 0, so nol 
puoi, nascondila almeno. » 

E di nasconderla feco il possibile. In 
compagnia ricomparve animata e vivace. 
Quando era stanca e spossata dallo sforzo 
che ciò le costava, cercava la solitudine; 
non già quella della sua stanza ma quella 
selvaggia a cui potera giungere a poca 
distanza dalla sua casa spronando al ga- 
loppo la sua cavalla. Ella facova delle 
lunghe cavalcate infatti di mezze gior- 
nate. Suo zio disapprovava, ma non osava 
fare osservazione perchè se non era la 
cosa più agevole del mondo îl farle a 
è Shirley gaia © sana, meno poteva es- 
ora che la sua {faccia dimagrata 

tta soria © i suoi grandi occhi 
infossati avevano uno splendore sinistro 
che destava inquietudine e affanno in 
chi li fasava. 

‘A tatti i semplici conoscenti che le 
indirizzassero pure alcuna interrogazione 
circa la sua saluto, rispondera : 

Sto perfettamente bene; non ho il 
‘menomo incomodo. 

'È bene di salute dovera pure stare 
davvero, per poter sostenere tatti gli 
atrapazzi © lo intemporio a cui si espo- 


ffari d'Orisute. Si parla d'una! 


I TRATTATI DI COMMERCIO 


È ancora aperta l'Esposizione univer= 
salo di Filadelfia che già la Francia ha 
deliberato di prepararne un'altra pel 
1878 a Parigi 

Dopo quella di Vienna molti si erano 
persuasi che le mostre mondiali, troppo 
frequenti , tornassero di poco profito 
allo industrie e a’ commerci internazio- 
nali. Per quanto siao rapidi i progressi 
della fisica e della chimica applicata è 
le invenzioni e i perfezionamenti della 
meccanica, non sono mai tali da poter 
produrre nelle manifattare delle trasfor- 
mazioni cosi notevoli da giustificare il 
dispendio che richiedono gli apparecchi 
d'un’Esposizione 6 da allettare gl'indu- 
atriali a sobbarcarsi alle spese de' tra- 
sporti de' loro prodotti. In generale cre- 
devasi che una mostra internazionale 

eci 
un largo saggio de’ mutamenti e de' pro- 
gressi compiuti dalle grandi @ piccole 
industrio nelle loro innumerevoli rami- 
ficazio: 

Ma la Francia vuole dar solenne prova 
della sua potente lità. È forse lo 
Stato che con maggior sicurezza può af- 
frontare una gara generale nel campo 
deise industrie e delle arti industriali. Il 
grado di perfezione a cui la Francia ha 
recato alcune industrie, sopratutto quella 
de' tessuti d'ogni gonere, e la perizia dei 
suoi operai sono riconosciuti dappertatto. 
Persino il principe di Bismarck ha con- 
fessato davanti al Parlamento germanico 
che gli operai francesi hanno più gusto, 
più diligenza , più amore della finitezza 
degli operai tedeschi. Si discorre della 
generalità, che anche la Germania conta 
degli operai di primo ordine e la bontà 
di alcuni suoi prodotti industriali non 
tome la concorrenza. 

La Francia porò Îìa mostrata questa 
superiorità, che la grandezza della sven- 
tara 6 l'eccesso delle imposte, lungi di 
| scoraggiarla furono cagione di maggior 
operosità e di più attento stadio. Quegli 
vanti e quelle gravezze che avrebbero 
isanimata una nazione meno vigorosa, 
farono l'aculeo che spinse i francesi a 
| più industre attività @ a più nobili sforzi 
per combattere e vincere nel campo pa- 
cifico degli scambi internazionali. 

È però assai dubbio se la Francia a- 
vrebbe potuto innalzarsi cotanto, mal- 
grado gli enormi sacrifici soppertati, se 
non compievasi, col trattato di commer- 
cio, a cui il signor Michele Chevalier e 
il compianto Riccardo Cobden hanno as- 
sociato il loro nome, quella riforma do- 

ranale, che incontrò così decisa ostilità 
negl'industriali e negli uomini politici, 
salve poche eccezioni. 

Coloro che, quindici anni addietro, 
| proconizzavano la rovina dell'industria 
francese, si sono convertiti all'evidenza 
do' fatti. Essi trepidano pel timore che 
il governo del maresciallo Mac-Mahon 


rc —— 


nera. Pioggia o sole, calma 0 tempesta, 
ella faceva la ma cavalcata qu 

vorso Stilbro, seguita da « Tartaro » che 
le tenova dietro col suo galoppo da 
| lupo, senza stancarsi. 


quali vo n'ht in ogni parte) notarono 
come invece di andare a R... il limito 
Stilbro, ella avesse tirato 

città. Anche qui non si 


della landa 
diritto fino 


dar da più generazioni. Alcuni argo- 
intavano da ciò che l'eredo fonse stata 
involta in speculazioni commerciali, com 
nesso con la fabbrica di Hollow, che 
avesse perduto di molto danaro e fosse 
costretta ad ipotecare lo me terre; altri 
congetturavano ch' ella siesso per mari- 
tarsi © regolasso perciò i suoi affari. 


1 signor Moore ed Earico. Sympson 
erano insieme nella stanza da studio. 
Quest’ ultimo sembrava intento ad una 
leziono cui il precettore aspettava ch'egli 
avesso preparaio : 

“2 Enrico, spicciatevi ! il dopopranzo 
è ito tra poco. : 

— Davvero, signore 

— Certamente. Avete presto finito ? 

— No. 

— Not 

— Non ho scritto una riga. 


‘Due o tre volte gli occhi de'curicsi (dei | 


non rimanga fodelo a quella politica da- 
ziaria, i cui risultati hanno impedita la 
decadenza © l'impoverimento della Fran- 
cin. 

Qual nazione ha rivelata più gagliar- 
dia, più capitali accumulati, più riccherza 
diffasa dappertutto ? Il suo commercio 
spscialo è salito, in quattordici anni, da 
4500 milioni a 8700; il corso forzato è 
come non esistesse, tanto che contro 2448 
milioni di biglietti in circolazione la Banca 
ha una riserva metallica di 2103 mi- 
lioni. 

Parigi è di nuovo il più gran mer 
cato continentale d'Europa. Il capitale è 
così abbondante, che vi se no trova per 
qualsiasi utile impresa ed anche per le 
meno solide e per le più arrischiale. Il 
debito pubblico della Francia è salito 
per capitalo a circa 23 mij 
lioni e lo si è tuttavia collocato facii- 
mente, ed è ad un prezzo così allo, che 
ormai una riduzione dell’interesso, moreè 


la conversione, si vedo da tutti non solo | 


possibile, ma inevitabile fra breve. Se 
il suo mercato si chiudesse a' valori 


stranieri, no verrebbe una perturbazione | 
incalcolabile. Considerando solo le rela- | 


zioni dell'Italia con esso, si potrebbe con 
sicurezza prevedere il danno che ne 
vremmo , sebbene la maggior parte del 
consolidato italiano sia collocata stabil- 
mento in Italia. Non tanto la negozia- 
ziono de' titoli quanto l'importanza del 
credito di un mercato mondiale influisce 
sul loro sostegno. 

Questa potenza del capitale 6 del cre- 
dito, in mezzo a rovesci che parrebbero 
favolosi, se tutto il mondo civile non ci 
avesse assistito, como si spiegherebbe 
senza far ricorso all'immenso sviluppo 
industriale che tenne dietro a' trattati di 
commercio fatti dopo il 4801 ed alle 
abitudini di economia e di risparmio del- 
l'intera nazione? 

Con que’ trattati non s'introdusse in 
Francia il libero scambio; fu solo abo- 
lito il sistema proibitivo © mitigata la 
tariffa de’ dazi. Non si volle compro- 
mettere alcuna industria effettiva, non 
rendere inoperose le macchine, non di- 
struggere un capitale fisso importante, 
non gittar sul lastrico gli operai. Ora 
Francia ti sente ancor più forte 
non fosse allorchè strinse que' trattati, 
e, avendo fiducia nella propria forza, 
può far ancora qualche passo nell 
della libertà. Ogni paura è cossata 
lamenti di qualche industriale ,, troppo 
diffidente, non debbono arrestar il go- 
verno francese nella via in cui è en- 
trato.. 

Ma neppure ora spalanca arditamente 
le porto al libero scambio. Le imposte 


sono troppo gravose perchè essa osi ar- | 


rischiarsi a una risoluzione così audace. 
E niuno gliela chiede. Gli economisti, 
che consacrarono la loro vita alla difesa 
del libero scambio, si stimerebbero teo- 
rici paradomastici, se venissero ora a 


————————6— 


Il signor Moore alzò il capo, perchè 
nell'accento del ragazzo eravi alcunchè 
di particolare. 

— Pare la lezione non presenta dif- 
ficoltà ! Ma se la vi riesce difficile, ve- 
nite qui, Enrico, la faremo insiemi 

— Signor Moore, io non posso 
vorare. 

— Siete ammalato, ragazzo mio? 

— No, signore, di salute non istò peg- 
gio del solito, ma il mio cuore è oppresso. 


— Chiudete il libro, Enrico; venite | 


qui, accanto al fuoco. 
Enrico venne, zoppicando, alla seggiola 
il tore gli aveva preparata, 


° 
cia 6, chinando il capo, pianse. 

— Cotesta vostra mentizia non è ca- 
gionata da dolore fisico, voi dite? Avete 
run dispiacere, confidatelo a me. 

— Signore, ho un dispiacere tanto 
forte che mai non ebbi l’oguale. Vorrei 
esserne sollevato in qualche modo, per- 


— La causa; signore, ne è Shirley. 
— Davvero? La vi sembra cangiata? 
— Tutti coloro che la conoscono la 
. Moore. 


disposizione 
valgono a riparare. Oltre a ciò, la sua 


contare per qualche cosa, ed 
alla dico di star bene. 


di mi- | 


7 


chiedere che sia bruciata la tariffa 
ziaria e siano soppresso le barriere do- 
ganali. Essi ammettono che , nello con- 
| dizioni presenti dell'industria © del bi- 
| lancio, le dogane sono una sorgente 
preziosa d'entrata che non bisogna per- 
| dere. 

In Italia non abbiamo protezionisti, 
nel significato rigoroso del vocabolo. 
Laonde que’ che si dicono partigiani del 
libero scambio combattono contro 
molini a vento, declamando contro i s0- 
stenitori del sistema protettivo. Vorreb- 
bero essi domandare la soppressione delle 

| dogane? Certo che no. La differenza a- 
| dunque fra loro @ gli altri non potrebbe 
essere che di grado; non potrebbe es- 
sere che di tre a quattro punti per cento. 
Essi troveranno forse che un dazio me- 
dio del 40 per cento del valore della 
merca che entra sia soverchio, mentre 
| wi sarà chi lo crede insufficente , anche 
sotto l'aspetto fiscale. Ma tali discrepanze 
non possono distinguere gli economisti 
gli uomini politici in due scuole, come 
taluni pretendono. 

In ogni modo noi speriamo che il mi- 
sistero si metterà a studiare la quistione 
| de' trattati di commercio con animo pa- 

cato, considerando le condizioni delle 
| industrie nazionali, i bisogni del Tesoro 
o le gravezze che pesano sui coutribuenti. 
Non è savia politica il promettere pro- 
tezione agl'industriali di Torino © libero 
| scambio a' commercianti di Catani 
| fare come quel sindaco che promette 
| a' proprietari che venderebbero caro il 

loro grano e agli operai che avrebbero 
| il pano a buon mercato. In tal guisa si 
contenta nessuno. 

11 governo è il rappresentante di tutti 
gl'interessi nazionali , e deve adoporarsi 
‘a armonizzarli. Laonde importa che sta- 
bilisca alcane massime direttive, da cui 
non iscostarsi , abbandonando lo astrat- 
tezze teoriche © ricusando di seguire co- 
| loro che per leggerezza di inente vor- 

rebbero trascinarlo per uno sdrucciolo 
| in fondo del quale non si troverebbe che 
la crisi delle industrie e l'impoverimento 
dello Stato. Quello che sarebba noces- 
sario di determinare, gli è che non si 
vuol tornare indietro, bensi si vuole con- 
cordare le vario tariffe, scemando quelle 


che sono troppo elevate e modificando le i; 


altre che danno per risultato una prote- 
zione all'industria straniera a scapito 
della nazionale. L’istruziono tecnica, la 
potenza produttiva e la ricchezza della 
Francia sono così sproporzionate alle no- 
stre, che non sarebbe facile lo stabilire 
fra’ duo Stati de’ termini approssimati 
di confronto; ma la prudenza con la 
quale ha proceduto la Francia ne' nego- 
ziati pei trattati di commercio si può tut- 
| tavia additare all'Italia come un esempio 
| da non dispregiarsi. 


zi 
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— È appunto ciò, signore, che mi rin- 
corava fino ad ora; © s'anche ero ti 
lontano da lei, ripigliavo i miei spiriti 
alia sua presenza. Ma ori 

— Ebbene, Enrico, ora?... Wha ella 
forse detto qualcosa? Vi ho veduto in- 
siemo due ore nel giardino, stamane, ella 
discorrendo e voi ascoltandola. Ebbeno, 
mio caro Earico! S'ella vi ha confessato 
| di sentirsi male ed ingiunto di serbare 
| il silenzio, per amor suo disobbeditelo! 
Ditemi ogni cosa, parlate, ragazzo mio ! 

— Ella confessare d'essore ammelata? 
Io crcdo che se anche fosse moribonda, 
sorriderebbe © direbbe di non aver nulla. 

— Che avete udito dunque? Qualo al- 
tra cosa? 

— Ho saputo ch'ella ha fatto il suo 
testamento. 

— Fatto il suo testamenti 

Maestro e scolaro rimasero ammutoliti. 

pochi minuti, Moro riprese : 
clla che vo l'ha detto? 

— Sì, ella mo lo disso allegramente, 
non come una cosa di mal sugurio, come 
io ben sentivo che essa e disse 
che ero la sola persona, oltre l'avvocato 
ei i signori Elstone e Yorke, a 
cui l'avasse rivelata, © cho desiderava 
inoltre di comunicarmi lo sua disposi- 
zioni. 

— Proseguite, Earico! 

« Perchè... > mi diss' ella guardan- 

begli occhi... oh, sono 
delli quegli occhi ! lo li amo, io l'amo! 
ell'è la mia stella ! Il cielo non deve 
reclamarla | Ell’ è cara e deve rimaner 


LE LISTE ITTORALI 
Ci scrivono da Chieti, 10 settembre: 


In questa provinola di Chieti sl 
condo un vero strazio dollo linta elett 
politiche; vi si cancellano arbitrariamento 
‘@ sonza ombra di ragione moltissimi insoritti 
tichi è recenti. Che cost si propono di 
il prefetto Bresciamorra ?_I nostri av 
vorsari ragionano probabilmento nol so- 
guente modo: Cancelliamo dallo llsta cl 
torali politica quanto più si può di 
tori che non sono del nestro colore, perchè 
ourto qualche cos ottorremo. Pochi sa- 
ranno quelli che vorranno pi 
atidio di roclam 
diritti; ma molti, o per una ragione o por 
un'altra, non vorranno scomodarsi 
sarà per noi tanto di guadagoat 
È da calcoli siano 
sbagliati gli clettori sapranno otte» 
noro giustizia. Ad ogni modo, importa che 
questi fatti non rimangano igrorati , aflln= 
chè a una prova della esemplare i 
ità promessa dal ministero nello elo- 


A questa parole del nostro corrispon= 
dente faremo seguire pocho considera» 
zioni. Pisogna cho gli elettori si per- 


suadano ella nosessità di far rispettare 
i loro diritti. So veramento a Chieti av- 
vengono cancellazioni indebito, gli elet- 

di leggo. Se 
non fosso rispat- 


tori ricorrano a termi 
quosta, per avventur: 


modo, vi sono puro i tribm 
gli elettori possono rivalgersi contro le 
violazioni della leggo olettoralo. 

Ma so gli elettori se no stanno indif- 
forenti, apatici, inoperosi, si ressegnino 
a sopportare i danni della loro condotta. 
Ora che si avvicinano le elezioni gene- 

è necessario che gli eloltori si sve- 
glino è siano essi i vigili custodi della 
| integrità della legge , la quale è supe- 

riore ai prefetti el auche ai ministri, 
o tutela in ogni caso la ragioni dei cit- 


GGIO AL PRINCII BERTO 


Gi vieno comunicato il seguento indirizzo 
prematsto dal muniaipio di Pavullo a Sua 
A. IL il principe Umberto quando fu colà 
di passaggio iu cocssiono dello grandi ma- 
novre 


Altozza Reale, 
Il municipio di Pavullo, liotissimo della vonuta 
A. It a visitano una parto dol valoroso 
slo su quosti monti dell'antico 
grandi. 


genti militari 
ra 0 gradita soddisfaziono noll 
fortunata occasione 


vanuo. 
| talin a dodicarsi alla Vostra gloriosa Dinastia. 
dando questo fatto compiuto nello mani 


porbo di esscro stata fra lo prime d'1- 


Ro Carlo Al» 
(ronuarmento 
libertà © del- 


| bc gen 
| semioiiot te 
| Fitipon 


qui con voi! So un arielo visto ch'elle 

è così bella volesse spiegar lo ali © ra- 

| pirmela, io me gli opporrei.... debolo @ 
i 


rogazzo quel son: 
Earico Sympeon, prosaguite, vi 


dico 

« Perchè sio morissi prima di voi, 
Enrico, u sepza far testamento, « disse 
ella » tutta lo mie facoltà varcebboro a 
voi ed io nol voglio, benchè ciò gerbe- 
rebbe a vostro padro. Ma voi avreto Ja 
sua possessione che è molto vasta, assai 
più di Freldhe vostre, norello non 
avranno nulla; perciò by lasciato a loro 
qualche po' di danars, benchè non ami, 
nò l'una nò l'alta, la motà di quanto 
ami un ricoiolino de'vostri bei cappell 
Ella mi disse ciò © mi chiamò il suo 
caro @ îasciò ch'io la baciassi!.... Mî 
disse poi che avea lasciato del danaro 
ancho a Carolina Elstono; e questa casa 
con quanto contiene la lasciava a me, 
non volendo levare questo antico domi= 
nio dalla famiglia. Il resto 
coltà, che ammo! 


grato non a mo, visto ch'io era già 
ricco, ma ad un uomo che ne avrebbe 
fatto il miglior uso d’ogni altro essere 
‘meno ; un uomo, diss'ella, che era in 


pari tempo valoroso e genti 
compassionevole , un nomo 
non far professione di pietà, ma che 
ella sapeva avoro il seg 
ligione pura o perfett 
Lo spirito di paco o 


moro era s6c0: 
ei visitava gli orfani e lo vedove nella 


per mirabile armonia e costanza di propositi fra 
olo è Ro. 

1°C, © Principe, cho note Torodo della Co- 
‘di tante gloriose tradizioni 0 sublimi 
‘a che contribuisto di buon' ora col 
foano e colla mano ni destini della patria co- 
mune, degnatevi di accoglioro questi nostri ri- 
i pentimonti ed omaggi di amore 0 vono- 
col farvono il degno interprete anche 

fontro geaitoro © l'agusta 
‘urandovi colla prisca ero- 
nel petto, che non vi 


il 
Uusta fedo del Frig 
vorremo maî meno. 

NI sindsco 1 ave, Oitavio Lonzini, — Gli 
1 ave, Riccardo Mosseratti — ave 
vocato Massimo Ghibellini — dott. Pio- 
tro Romani — arr. Attilio Robizzani — 
Casaro Ronvicini. — Lavacchielli dottoro 
Teofilo, regretario. 


—____P_— _ 6É€ 
LA GUERRA IN ORIENTE 


conta Chsudordy sd am- 
atinopoli può ex 
secndo la Politische Correspondei 


comsiderata coma sicura, Il conte di Chau- 
dordy è personalmanto amico del priscipe 
di Gortachakolf sino dall'epoca in cui Îl primo 


ora ministro di Francia a Perar. 
do la stessa. Corrispondenza , 
noîroa testazli in cui la Porta 
zio: 
dcsldore più ardentemente 
lizaento della paco; non 
la sca adesione ad un srmi- 
msotivi che 1a Porta adiuco pel sco 
sono i seguenti : Lo speso giornaliero 
l'enorsîto si elevano ad una clîra enortce, 
onerosa pol prese, © non può ccnve 
5 inoperosi 300,000 uomini collo 
zio. Gi'irrogolari , $ quali vi- 
voro della guerra, dovrebbero, durante l'er- 
iatizio, ricevero paga od essero mantenuti 
2 aposo dollo Stato. Lo trattativa potrob- 
doro è n vioinarsi della cst- 
tiva stagione © l'armistizio sarablo utilo 
soltanto ai serbi, cho uo approfitterebbero 
per riorganizzare i Joro esereiti demorali:- | 
ilo sconfitto. 
osserva la lottora — eono i 
Vo ns sono però altri ch 
trono. La Perta nos può di 


Es 


nos sì mi 
sconossero I 
0 di denaro che giuns 
rado dalla Rossa, è con 3: 
Dalosco del suoi avver 
durata del 


atitura della acizbola, nelle moschea d'Ejab 
vicinanze si ora radunata una folla 
300,000 persone. 


oroguita co2 pompa at 
stovano i principi imperiali 0 lo due di | 
palazzo. Il p del corteo durd un'ora. | 


L'ordiuo fu ese 
I 


di Agram del 9 corrente an- 


di rifagiati bomiani sì 


ara dala 1cÎ, , 
10 ls armi circa 400,00) coi 
la ‘Turchia si ro- 
nella guerra al 
Illaserio 


dogl' ina 
d vis 


sti condi 


aiista 
sj, ronde da una notificrziono uf- 
cho for 029 prgate tento a tento me 


pieni, grazie al 
19 el1.t mania del sulteno Al 


| dono nella 


| cho prosegi 


Aziz por gli aoquisti d'armi. Lo spirito della 
popolazione maomettana è eccellente o bel- 
ligero. Essa non indietroggereblò da 
sacrifizio per difendere l'impero contro l'in- 
vasore straniero e so la Porta foss9 cost 
da una dichiarazione di guerra russa = 
taro uno sforzo massimo della forza sr 
toron, lo riuscirebba 
di radunsro la cifra maggima dell'eserei 
turco, cioò 800,000 uomiiftotto lo a 
del profeta. 

= Quentunquo la Russia uffciato ni trovi 
in buoni rapporti colla Turchia, sontinuano 
però in grandi proporzioni gli armamenti 
della Porta, ed in tutti gli arsenali militari 
regna un'attività, non già como so dovesse 
esterol la pros, ma una guerra coloasalo nel- 
l'impero dogli Osmani. » 


——____+_____— 


LA MISSIONE 
del marenelallo Mantentfc]. 


Leggiamo nel Affmorial diplo: 

« La mimione del fold-maresc 
Ds Mantsoffal a Vararvia è del 
importanza. Essa aveva per issopo 
vara la unlono dei tra gabinetti nella quo- 
stiono della pacificazione dolla panisola dei 
Balomi, di raffermaro l'imperatoro Alesssa- 
dro nello spirito della sua politica personale 
è pacifioa, di prepararo le vio ad un accordo 
coll' Inghilterra a Costantinopoli , affine di 


porre lo basi per una paco equa cho Ja 
Porta potrebbe accordare ai serbi 0 ai mone 
tenegrini. 

« La missiono del maresoiallo prussiazo 


ebbe un piano suocesso. L'inriato trovò lo 
ozar rasssgnato, ma fermo o liboro da qual 
siasi provenziona circa la politica poco fo- 
lico del panalsvizmo espansivo. » 

____________—_ 


LA GUERRA INDIANA 
AGLI STATI UNITI 


Leggiamo nel Courrier des Etet-Unis: 

« Tutti gli sguardi sono in questo mo- 
mento rivolti vorso un punto dell' immenso 
territorio degli Stati Uniti, dovo non v'ba 
nulla di ciò che ha il dono di appassionare 
li u î 
fa commercio nò Industria, nou religione 
n3 politics, non città nò villsggi, o roppuro 
popolazione. Soltarto un deserto, cho ri 
eciondo del 42° al 45° grado di Iatitu 
nord, 0 dal 100° al 108° grado di Joni 
dino 'evast, irto di montagno soososce, fra- 
atagliato di vallata o di golo profond:, 0 
orso da flumi, di cui il principalo è il 


conosaluto sotto i nomi di Dig Horn 
ins o di Dlack Zills. 
rincipali affluenti del Yellowatono 
sono, partendo dell'ovest, i fumi Dig Hora, 
Rossbud, Tonguo e Powder. 

« È varso lo sorgenti dol Rosebu, ad un 
ceatinaio di miglia al sud dol Vellowstone, 
cha il gonoralo Crok incontrò gl'indizvi, 0 
fa costretto a baltore in ritirata dinenzi ad 
esai. In quosto frattempo Custer s'avanzava 
più all'ovest col 7° cavalleria, o facova ta- 
gliaro a pezzi, il 22 dello stesso mese, tro 
compagolo cho comandava, mentre Nono, 
la dolio steso 


reggimento , era 
pericolosa o ricondotto al campo dal gene. 
ny. Dopa quell' opoca lo forza di 

jo tono restato spirato , provando 
difficolià a comunicare fra es», 
me ricevendo dei rinforzi o preparendosi al 
opararo in comuna tosto cle potessero riu- 
ni 
© forla finita ad un tratto con questa guerra 
indiana ch'era cominciata con una sronfita, 
con una catestrofs e che, per 


lono 
con un colpo di fulmine. 

« Però montro si proseguono questi pre- 
posativi, non si sa nulla del nemico. S'igno= 
rano le sue intanzioni, 
che oceupa, s'igaorano pei 
ei dispono. Passano circa sol sottimano du- 
ranto le quali si riusci con gran fatic, 
sguarnendo tutti Î forti ed i porti, ssoondo 
la dichiarazione di Shoridan, e chiamando 
tutto le truppo disponibili dall Atlantico al 
Pacifico, nella zona del Nord e nella zona 
modia 4000 a 4700 soldati al generale Terry 
od all'ineirea 2000 al generale Crook. Emi 
partono dai loro campi rispettivi il 5 0 18 
sgcato 0 l'i1 lo duo colonne erano riucite. 
Quanto ai Sioux, non si sa ciò cho siano 


isamaco. 


nani 
“a. Poi la 
feccia al monu*. Poi ella ni 


r'ovato voi ciò 


Io no spondero : o legis | 
mi te glicvanoli iparola.... comefanno ox | 
lor Mo ore concesso al suo alunno | 
mento “por reprimere la propria 
emvazione, poi gli chiese: x 
‘2° Ho ella detto qualclie altra cose? 
7 Queplo io le chbi dichiarato il: 
assenso. allo ioni del suo testa- 
Zmento, ella mi cAiss8, cli io era un ra- 
e rmeroso 0 al elia andava ergo 
pe nel coro cha 


Fà 0 


sd 
iudicara o cho nu8 Vi, 
reto certo ch'io v'iN0 | 
0! che nessuna sorella po- 
vi di più, tesoro mio 
Siguor quando io mi ricerio la; 
sun voco 0 îl'no sguardo, il cuore mi | 
ito da spezzarmisi. j 
ro al cielo prima di me, 
ja mia vita (0 la mia vita 
@ alasso ci ho piacera) | 


mi 
non sarà lunga, 
non sarà che un pronto e incossanta se- 

ire i suoi passi. {o pensava di entrare | 


dar prima di }ei 
voglio che 
ito a quella 


nel sepolcro dei Ko 

30 dovasea seguira è 

1a mia bara sia collocata arc 
Shirley. 

di ioore gli ripono con una calma que 

vità, che contrastava aiugolarmente con | 

l'entusiasmo del giovinetto. 


a 


— Voi aveto torto entrambi, o vi fate 
danno reciprocamente, Se la giovinezza 
arcsdo che piombi sotto il peso di un 
terrore immaginario, si figura cho il 
sulo non lo debba splender più moi. E 
che altro vi diss'clla? 

— Si regolarono uno o duo punti ro- 
lativi a coso di famiglia. 

— Sarei piuttosto curioso di sepore 

pu 
1°” "ia voi sorrideto , signor. Moore ! 
lo non potrei sorridere a vedoro Shirley 
a quel modo. 

— Ragazzo mio, io non sono nervoso, 
né poetico, nò inesperto. Veggo le cosa 
come sono ; voi no, per ora. Ditemi co- 
desti punti che avets regolato fra voi duo, 

— lla mi chiesa s'io mi calcalava 

iù Kooldar o Sympson, ed io gli ri. 
sposi cho millo volto più Keeldar. Al- 
lora mi pregò di assumere il nome di 
Xeeldar, e porre la mia dimora in Field- 
i00d, s mai succedossi a mio padre, e 
cosi farci in effetts. Il suo nomo e la 
sua pasa contano più generazioni, man- 
ire questio di Sympson è da ieri. Le dissi 
chia mi chiamerei : « Enrico Shirley Kesl- 
da *ratemi il piaosro! Nessuno di voi 
daa c'è idea cho dobba andare al cielo, 
pae adosso , ed fo ho lo migliori spo- 
ranze di tutti e due con i Ta ‘orgo= 

tiosi proponimenti... Aquilott-, ancora 

fizo Toeonati, cho sieto ! Ebbene, che 
deduzione traete voi da tulto ciò che mi 
avote narrato? Sontiamo! a 

— Cho Shirley è convinta di esser 
presso a morire. 


por attaccero il nemico nel suo covo | 


‘s degli Stati Uniti, dovova terminaro | 


divenati. Si credo ch'essì hanno lasolata la 
macchia di Big-Hora, polchè tutta la voge- 
tazione dello vallato vicino all'ovest ed al- 
l'est del Rossbud, fa da essi data allo fammi 

ed in tutto le direzioni si trovarono tracce 
cho rivelano un'emigrazione genorala verso 

Nord, como s0 i selvaggi volessero altrà- 
rersaro il Yollowstone, le cui nequo basso 
permettono Il passaggio a guado, e recarsi 
nei posselimenti britannici. 

« S'ignora però se gl'indiani si sono ri- 
tirati in messa ovroro si gono dispersi in 
gruppi più o meno numoresi, Tx probabi- 
lità è ch'essì si sono divisi in parsechie 
bende onde evitare un attacco generale @ 
st alla marcia in mama dello colonne 
fodorali. La principato di questo bando sem- 
bra essersi conconirata nello spazio limitato 
all’ovost del fume Tongue, all’est del fiu- 
mo Powder; s' incontrarono qui dello orme 
recenti cho sembrano indicare il passaggio 
d'una banda considerevole, ed in questo mo- 
mento i duo corpi di Terry o di Grock sono 
occupati all'inseguimento di questa banda, 
moutro il 5° reggimento di fanteria vonne 
inviato a marco forzato por imbarcarsi sul 
Yellowatone a bordo del vapore Zar West 
ed intercattara, so è possibile, il passaggio 
dei foggiaschi nel osso in cui volessero ten- 
tarlo fra la foso doi duo fiumi. 

« Quindi la miglior probabilità che pos- 
sono avero i due gonerali, coi loro 3600 
uomini, è di cadero su d'ana colonna in ri- 
tirata, di rinohiuderla nella linea di torra 
compresa fra i fiumi Tonguo 0 Powder al- 
l'ovest od all'est, o Yellowstone al nord, di 
attaccarla © di annientarla. Qual'è l'impore 
tanza di questa colonna? Nessuno lo st, 
poichò non ri è trovato un indiano por tr: 
diro il segreto doi suci fratelli o nessun #- 
spioratore per scoprirli. Quanto allo bande 
che seguirono altro strade, esso sono di- 
sporse, libiro dei loro movimenti ed al co- 
perto dell'inseguimento doi vendicatori di 
Custer, 

« Questo è finora il risultato della campa= 
gua. Si suppone cho gl'indiani ostili che se- 
Guicono la fortuna di Sitting Bull ascan- 
dono a parccchia migliaia, forso discimila. 
Pensaro cho essi possono cssoro atorminati, 
soltanto che possa cesa Joro inflitta una li 
zluno sovara, coma si dico, è un'ilusiono 
l'inverno giungerà bentosto a meltero fine 
allo oporazioni attive senza che la pacifica 
ziono sla stata compiuta, como sì sporava, 
nfitta segnalsta a colla domora- 
Iiszazione del nemioc 

« Questa condizione appena travoduta e 
cho ancho i più intelligonti esitano a cone 
fessaro, cominoia a fer riflottaro. Il sanguo 


l'esaltazione, 0 si domanda so è d'uopo por= 

tera în questa guerra sonza risultati o se 
non sarebbo megiio ponsare alla paco e quali 
no potrebbero essero lo condizioni. » 


Il Club degli agronomi viennesi 
IN ITALIA 


La gita progoltata dal Club degli sgro- 
nomi viennesi in Italia è già avvanuta. Essa 
{ avova por iscopo di visitaro le opero d' ir- 
rigaziono della Lombardia. Gli agronomi 
viennesi hanno alla loro testa il prosidento 
dal Giab, conto Kin:ky, 0 par sogretario Il 
barono Pirquet. il 5 soltombro la comitiva, 
| in due oleganti stage-coaches all'inglese, si 
| rocò da Milano a Pavia, o vialtò con mol 
interesso, nel podere dol'ingegnare cav. S 
vini, lo opero d'irrigeziono dei campi a prati, 
nosohò { osuali di deviazione ; infino, le li- 
| vellazioni mirsbilmento eseguito. Visitarono 
pure il canalo di Pavia, 1 ceaali Tavo 
Franoesso , ed coprezsoro agl' ingegneri ita- 
| liani Salvini, Zaffenolli è Massara, che li 
| accompagnavano, tutta la loro emmwirazio 
Il giorno 6 ln comitiva doveva vizi 
11 canale Martesana, la catoraita della Muzze, 
del più grando fra i canali lombardì, come 
puro di sisioma di olosoho di Milano. 


e 838 
IL MINISTERO OLANDESI 
Jam, 7, alla N. Fr. 


Serivono da Ausl 
Presse: 

I liberali colle loro unioni sono riu= 
seiti, non solo a cunsolidaro nal suo ufficio 
il reszionario espo del gabinetto sig. Moom= 
slorok, ma di far dimettere il suo collega 
il ministro delle colonio, barone di Goltsteln, 
cho venne sost Îl'ultra-conservatore 
prosidento della Corto suprema, sig. Alting 


— Ha ella fatto allusione alla sua sa- 
leto? 

— Nessuna; ma è un fatto cho è ap- 
data di molto a male; lo sue mani o il 
suo viso sono dimagrati molto. 

— Non s'è mai lagnata di nulla a vo- 
stra madre o alle vostra sorelle? 

— Mai. Essa le deride se la interro- 
gano. Signor Moore, ell'è una strana 
creatara.., così bella e infantile, non 
vn’amezzono di corto, eppure, superiore 
ai conforti o alla simpatia. 

— Sapeto dov' ella sia ora, Enrico? 
È in cesa, 0 è uscita n cavallo? 

— Nca' è fuori di corto, signore. 
Piove tanto! 

— È vero; ma ciò nou toglio ch'olia 
non possa esser lontana di qui in questo 
punto. Già da un pezzo ella non per 
metto che il tempo faccia mai impedi- 
mento alle suo cavalcato. 

— E quando lo pare troppo cattivo 
per osporvi la sua cavalla, va a piedi. 
Lo scorso mercoledì, va no rammentate? 
faceva quo! tempaccio ed ella arrivò fin 
presso a Nunnely, @ quando io lo chiesi 
80 non temeva di buscarti il raffrodidore, 
mi disse: « Tutt'altro, Enrico, Il meglio 
cho mi potrebbe toccaro sarebbo di bu- 
scarno uno buono con febbre e‘and 
meno al mondo di la al modo di. tutti 
gli altri cristiani. » Ella vè indifforente 
alla morto, como vedete, signore | 

— Indifferente, davrero. Ani 
cercato ss potete trovarla, @ so vi s'offre 
un istante da poterle parlare senza atti- 
rar l’attenzione, pregatela di venir qui 
un miouto. 


Mocs. Il paceo avrà bon iresto da pontirel 
di questo infolico cambiamento di porsono 
nel ministero. 

Il sig. Goltatoin , quantunque conservi 
toro, agira, quando si trattava di rospone 
bilità nol suo diflcilo uffisio, in modo molto 
liberalo 6 godeva quindi colla stima qni- 
orsale. Anche il cessato ministro della 
guerra, sig. G. I. Klorok, lasoîa un vroto. 
Finors non ai potò trovargli un sostituto, 
ed il ministro della marina, sig. ven Erp 
Taalmsn Kip, sssunso provrisoriamento la 
direzione del ministero della guerra, sino 
al 30 settembre. Nell'eseroito, diflcilmento 
si troverà un ufliciale disposto ad assumere 
il portafogli della guerr 

1 ministri delle guorra in Olanda hanno 
una vita molto breve. Tosto che vogliono 
metter mano all'organizzazione dell'eserolto, 
Ja è finita, i signori rappresentanti non vo- 
gliono saperne di aprira il borsello. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Napoll, 10 settembre. — L'improv- 
viso arrivo del ministro dell'interno hari- 
svegliata la fantasia doi novallieri. Perchè 
è venuto? Dove è andato? Il ministro ha 
visitato la sua famiglia, il prefetto, il sin- 
dico, ha ricevuto © fatto altro visito, ni è 
rocato stamane a Quisisana, presso l'on. Mate 
sini, o partirà oggi per Roma. A sentiro 
coloro cho si dicono i ben informati, il mi- 
nistro è venuto per comporre i disssnsi tra 
i Lazzarini od i Sandonstisti; è venuto por 
dire il verbo dollo prossime elezioni si più 


fidi o per sentire a viva voco dall'on. Mayr | 


le propesto par lo nomino dei governatori 
di alcuni principali luoghi pii della città. 
Il ministro ha lodato in pubblico gl'impie» 
gati dolla nostra profettara, mentro altri af- 
fermano che sì sia, privatamento, dimostrato 
poco soddisfatto della vita monastica che 
mena tra noi il profetto, Tra quasto voci e 
questi discorsi paro corto che le prossime clo- 
zioni abbiano consigliato questo visggio. I 
candidati spuntano già da tutto lo parti, 
nello stesso collegio parecchi dello stesso 
stito ministorialo. Lo provinsio non mo- 
strano di voler ossera docili ai coni del- 
l'on. Lazzaro, cha ha qui ora il bestono dol 
comando; in molto parti loaderenze perso» 
nali valgono più della aderenza politiche, 
sicchè in tenta disparità di umori qual mo- 
raviglia che il ministro si sia mosso per in 
foudero a viva voce la necessità di maggior 
concordia e di maggior calma? Con ciò non 
crediato che io voglia far sospettare cho la 
sinistra sl presenterà allo urne discordo e 
divisa. Oibò, como al tompo dello ult 
elezioni sì unirono in un amplesso simulato 
la storica o la giovane, così si uniranno ore 
gli spiriti esaoerbati, tanto più cho i romi 
dolle recenti divisioni sono stati eancollati 
dallo fasperato fortuno del potoro conqui- 
stato il 18 marzo. 
Né lo soissuro attuali possono vederai ccm 
piacera da quenti amano il decoro delle 
istituzioni, imparocchè sapeto cosa in fondo 
in fondo della pontola bolle? Il partito mi- 
nisterialo puro non è contento di alcuni do- 
putati di sinistra cho non sono carno della 


carne e sanguo del sangno del miniatoro. | 


Così paiono ad essi degni della sccmunica 
maggiore e il Do Sanotis, che si dica sarà 
rovessiato nol suo collezio di Lacsdonia, il 
Romazo, il Petruocolli © parsochi altri; e 
vi ha chi crodo oba, #5 una folla d'uomini 
nuovi si farà innanzi, promettendo cieca ob- 
bedienze; sarà sortanuta o preferita. E vid 
chi oredo che sezznno nominati senatori a 
tri deputati appunto per contentaro lo aspi- 
razioni di alcuni amiei che pronderanno il 
posto di questi. 

Credo cha Il giorno 48 sf riunird il Con- 
siglio provinsiaîe di Avellino, la cul prima 
tornata avrà un' importanza wolitica. 

Voi sapoto olo in quel Cansiglio provir- 
cislo composto di 30 consigliari, 27 sono di 
parto moderata, o il presidento del Con 
giloerail contePironti. Dorandosi pruco 
a tormini di leggo all'oleziono dol presidente 
una Commissione dalle maggioranza si è re 
cata presso l'on. Piroati per dirgli ch' essa 
pero che 
era decisa 0 compatta come per iì passato 
a votare pos lui. Ebbano, lo credoraste? 
L'on. Pironti, psc quanto si assicura da chi 
può eaporlo,faco intondero alla Corsnissione 
cho la 450 rialozione fa questo stato di coso 
potrebbe sombraro una rappresaglia contro 
l'on. Mancini, il quelo coma vi ho soritto 


— Sì, signore. 

Ei riprese la sua gruceiu @ si rizzò 
por andare. 

— Enrico! 

E. si rivolse. 

— Non feto mica l'ambasciata in tono 
soleane ; fatala como usavato di farlo in 
passato l'invito di venire al salotto di 
stadio. 

— Capisco, signore 
cile ch’ella v'aderisca 

— E poi, Enrico. 

— Signore! 

— Vi chiamerò quando dovreta lor 
nare; fino e quel momento vi dispenso 
dallo lezioni. 

Ei so no andò e il signor Mooro, ri- 
masto solo, s'alzò @ preso a passeggiare. 
Posso dimostrarmi freddo o trax- 
quillo con Enrico! Posso mostrara di 
doridere le sue apprensioni @ guardare 
dall'alto sl suo giovanile entusiasmo. A 
lui posso parlaro come so fossero en- 
trambi duo fanciulli ai mioi occhi. Ve- 
dremo se saprò tenero il medesimo con- 
tegno con lei. So che fuvvi un momento 
in cui ero li li perdimenticarlo; quando 
la sommessione e la commozione ereno 
quasi per vincermi colla loro dolce ti- 
rannia; in cui la mia lingua bolbettava 
ed io fui sul punto di lasciar cadere il 
manto del precettore e di starle dinanzi... 
in altro aspetto! Ma io spero di non 
esser mai più sì follo; è permesso a ser 
Filippo Nunnely di arrossire se incontra 
il suo sguardo , di tremare so la di lai 
mano tocca la sua ; ma s0 uno de' suoi 


così sarà più fa- 


| grida della moglio dell'aggr 


{ el ensino del signor Favia, prodceondo un 


fa parto di quel Consiglio provizelalo. E che 
quindi egli non avrebbo accettato so fosso 
giato elstto: che anzi per dimostraro como 
noi Consigli amministrativi dobbaat ovitaro 
ogni fatto ehe possa avero una iutorpreta- 
zione di partigianeria politica, egli, l'onor. 
Pironti, consigliava i moi amici a votaro 
per l'on. Mancini. La Commissiono maravi- 
gliata è! così nobili parole no fu persunse, 
omervando però cho nella soolta del vics- 
presidento gi sarobba la maggioranza affor- 
mata con lo scegliero uno dei più costanti 
è desisi uomini moderati. 

Ecso dunque che l'on. Mancini sarà elotto 
dui moderati presidente del Consiglio pro- 
vincialo di Avellino. Questo fatto sa non è 
in tutto confacente alle giusta esigenzo della 
nostra parte politica, dimostra però con 
quanta lealtà o cavalleria essa tiene il campo. 

Un fascio di notizi 

Non è esatto che il senatoro Conforti ha 
accettato il posto di procuratore generale 
dolla Cissazione di Napoli. L'ogregio uomo 
si recherà domani a Quisisana per dare un 
risposta all'onor. ministro guardssigilli. È 
perfettamento priva di fondsmento la voti 
zia che la Procura generale di Firenze, nol 
eno cho l'on. Conforti accetti quel'a di Nt- 
poli, sarà offarta all'on. Nelli. 

Sono incomineiati per le profetture di 
provincia i tramutamenti dogli impiegati. 
Îa Avellino il signor Gaetano Pruto che ha 
38 anni di servizio cd è abilicsimo segre- 
tario di prefettura, è stato sbalsato a Ca- 
gliari. Impossibilitato a partire per l' età e 
por la numerosa famiglia, gli si è dato il 
ritiro, Dus altri segretari, i signori Barba 
@ Vetelli sono stati traslocati, Il primo a 
Qhioti il secondo a Caserta. Il direttoro del 
Banco di Napoli ha ritirato la sua dimis- 
sione. Oggi, la Società dei osnottieri farà 
delle corso da S, Luoia a Posilipo. 

Una corsa per le provincie. A Caserta si 
è tentata una grava grassazione, Alcuni ladri 
entrarono nella bottega di un nogozianto 
presso la piazza S. Giovanni 0 col coltello 
in mano volevano svaligiare il negozio. La 

ito misero in 
fuga i malfattori. Io provinaia di Salerno i 
resti di ssogne sono all'ordino dal giorao. 
A Bari si è appiccato dolosemento fi fuoco 


danno di 4700 Îiro. 

qui reduso da Chiotl il profs 

soiamorra. Un giornale del mattino 

zie cho egli abbia chiesto lo cue diissio: 
L'on. Da Zerbi rettifica lo informazioni 

dato da alcuni giornali relativo allo dichia- 


o Br 
une 


cezione di un piccolo ma felelo ed int: 
ligunto puolso di quella città. 

Nò credo cho di questo mio parole giano 
por adognarsi quegli ciettori  polohò yu 
blicamento no hanto menato vanto e ». 
guitano a gloriarsi di quanta loro pur 
personale, 6 tutta di eampanilo, che fazr, 
@ faranno al Tommasi, e che sombre: tha 
incredibile, e tale forsa apparirà ancho & 
voi, se puro non ne siste informati. 

Ei è proprio così. Tutti i mezzi creni 
posti in opera dui rappresentatti. dello tro 
frazioni sedietto del collegio verso gli 
tori di Gortona, per indurti a deitre cos 
volta dallo imporsi alla. maggiorai 
atati inutili, a 

Ad un nomo como quello del Tommi. 
Gradoli, nome cha por splendidi atti di pr 
triottismo e per profonda scienza appi 
all'Italia, essì si sono sempro più ostina 
contrapporne un altro, 
anobe nella propria città. 

Quali siano poi i priacipii politici &! que. 
ato candidato tutto cortoneso , non saprei 
dirvalo în coscicaza, Egli, mentre si venta 
progressista (notsto bene, di fronte ai vi 
‘l'ommasi-Crudeli) ha poi l'appoggio ei i 
voti del numeroso cloro di quella diocesi. 

E qui farò puato, per non abusare delli 
vostra gentilezza. 

Solamente vi assicuro che ne, come si sf 
forma, avverrà lo soioglimento della Co 
mera, la lotta in questo collogio sarà molto 
soria, ma non dubbia la rielezione del Tom. 
masi-Crudoli , cho s'ò acquistata ln sima 
della gran maggioranza degli olettori, e e.» 
può dirsi il primo dei nostri deputati la ci 
voce si è fatta sontiro con autorità nel. 
l'aula del Parlamonto. 


OTIZIE ESTERL 


Mo Zailer ava 
rrocchie res 
cattoliche del Friekthal @ di Basilea avr; 
bero oliesto a mons. Herzog di farsi coa 
socrsre vescovo a Rbeifelden, como 
mato convenuto eventualmente in crso 
fiuto di Soletta. Ma mons. Herzog ha 
sposto che ora troppo tardi, 0 che agli na! 
avova a ruutaro nell'impegno col vesco. 
Reibkens, secondo il quale la ommsaci: 
{ ziono dovrà farsi a Bonn, 
— ] giornali di Berna anuunzi 


razioni da lui]fatta no! Conaiglio direttivo di 
l'Associazione costituzionale, L'on. De 
assicura cho egli in quella toruata non era 
preseato, Egli La ragiono o quindi lo è 
chiarazioni da me accennato furono fatto 
alcuni suoi amioi in suo nome, Si dico cha 
{l profetto Millo da Teramo andrà a Reggi 
di Calabria. 

Il pranzo dato dell'on. duos di Sandonsto 
al comm. Venturi non fu fatto a speso del 
municipio. 

Lon. Mancini dicono che partirà non più 
il 15 ma il 48. 


Folano, 10 settambre. — Vi sorivo sotto 
l'impressiono di una festa altrettanto serm- 
plico voglio 
dira doila cordiale acsoglienza cho i! no- 
stro ogregio dapulato, prof. Corrado 'l'om- 
masi-Grudali to da tutti gli olet- 
tori dollo tra S:azioni del collegio di Cor- 
tona, cio, di Cestiglione-Fiorentino, di Lu- 

10 0 di leizno, dove è arrivato st 
per ren:lar conto del suo operato alla 
Gamera, od esporro il programma cha io- 
tondo di soguitare in avveai 

Non vi parlerò del bel diroorso da Jul 
fatto davanii a più che 509 alottori, pershè 


al moineato cha vi giuogorà queste mia, a1- | 


tri giornali lo avranno riprodotto foras per 
intero. Solamente vi dirò come in esso il 
umaaî, non solo si è mostrato facile par- 

‘9, ma ciò che più monta, uomo po) 


late 
tiao rca somuzo, e dogno verameni 
l'alta missione afl'iatagli o della fiducia doi 
suoi elettori. 

Questa lode, crado, non gliela rifiatere» 


trasmesso. 

Io detto gli avversari di Cortona, e non 
a ctso, poichè ormai è noto che il Tom= 
masi non godo lo simpatio dogli olettori 
del espolcogo di questo collogio, ad 90- 


I ee ]ll ? 


fittaloli Insciasso trapelare alcunchè di 
simile, darebbo sogno di abbisognare 
dolla camicia di forza. 
Fino ad oggi hotirato 
Fila mi sedetto vicino ed 
strato più emo 


nanzi benino, 

ho dimo- 
... dol mio scrittoio. 
Ho sostenuto i ezvi sguardi ed il suo 
sorriso come... si, come un maostro qual 
sono. La sua mano non l'ho mai tocca; 
mai fui sottoposto a tal prova. Il suo 
fittaiuolo nè il suo lacchè non sono io 
no, Nè SUO Serro; ma sono povero, 8 
mi spetta di custodire In mia dignità, di 
non pordero un otte. 

Non devo par mettermi di sorutaro il 
suo linguaggio o il suo aspetto..... chè 
altrimenti potrei talvolta dimenticaro il 
senso comune © cadore nel romanzo. Una 
strana, segrela estasi siasinua a cerli 
momenti nelle mio vene; io non dero 

iarla... non ripensarri 

Ei s'arreatò e stotto in ascolto 

< Verrà essa o non verrà? Chi losa 

como ha accolto l'invito? docilmente 0 

sprezzantemente? Como una bambina o 

como una regina? V'ha in loi dell'una 
0 dell'altra! 

<So viene, cho le dovo dire ? Come giu- 
stificarmi di questo cha Jo sembrerà in 
me forse soverchio ardimento ? Devo 
scusarmi ? Potrei farlo o bone umilmente; 
ma tomorei che le mio scuse invertano 
la posiziono cli dorremme prendere in 
questo affaro l'uso di fronte all'altro. » 

< Io debbo badaro a mantenere fermo 


in me il professore, altrimenti... Sento 


sig. Rublés, ministro dogli SU 
| Azaerica, ha presentato al presidi 
| Confederazione lo lettere che îo risi.ia 
| come minietro rosident e lo 

como incaricato d'affari. 
| — È giunto a Ginevra il Int uey 
| Londra. 


| BELGIO 
ur Belge del O pubiti: | 
| ato delle dichiarazione soambistà tr: il 2el 
gio è 
ciproca 
| A tormini di quest'atto, i duo roverai 
| impegnano a consegnarsi reci 
allo opocho determi 
nascita, o 
— il 27 


all 


gresio internaziona] 
glo. Esso si dividerà iu tre sezioni por l' 
sme di quesiti eull'igiono, 
l'economia voîe!e. 


SPAGNA 


Disgacci ds Hendsya sunt: 
| guarnigioni di umpiona è di 7 
Navarra, furono richism 
truppo provententi dal me: 
cosa ci fu a Bilbao ed a V 
| Lo fortifisazioni di Pampions 
consideravolmarte aumentate s 
| distacosti hauno coperto i p 
porto di Velata che condnoono nell 
di Baztn. 
| — Una dispuosio da Vittoria anonazi 
la Giunta di quella città ha udito, 
rente, la lettura dello modidcazioni spo: 
| tato al fueros torizzato 
euo delegato generalo ad inteniessi co! 
| verno relaticamento a quello modica 
La Giunta nominò una Commissione d 
mombri per crnferiro cventusimento © 
presidento dei Consiglio. 


ei po 


egli 


"i 


———_— 


_————————__ms 


Ei stotto în ascolto; passarono alc: 
minuti. 

« Ella ricusorà... Forso la mia è 
| manda lo perrà presuntuosa ; solo cli 
vonisso, soproi convincerla del cont 
Proforirei cho la fosso alquanto a 
{ eco... allora mi senticei più torto, © 
| scuoterci dai miei sogni. Un sarcasmo i 
suoi occhi o dalle suo labbrami metterel 
vigore in ogni fibra. S'appressano 
passi... non sono quelli di Lorico. 

L'uscio a'aperso ed entrò la sign 
Koeldar; sembrava che il messaggiaro l'è 
| vesa» trovata al suo lavoro, porchò ven 
| portandolo in mano. 

In quel giorno ella non aveva fili 
| gito a cavallo: l'avea passato trauquili 
mente: portava il suo abito da cass ‘ 
il grombiulo di seta. Non era una fer 
amazzone che entrava, ma una tranquili 
fanciulla cho abballiva il focolare domestio 
Il sig. Moora avrebbe potuto indinze*r 
lesi con rigida ciera © forso l'atrelb 
fatto se nei suo sguardo, no’modi, vi fe* 

alato alcun cho di petulante; ma nol 
fava ella dimostrato irene audscis 


uma sonvo virgina'o timidezza abbesari 
su 


lo sue ciglia © si diffondeva sull 
guance. Îl professore rimase i 
Èlla si arrestò a mezzo Ja stenza, i 
una certa distanza dal suo sorittoio e 8! 
disso : 

— Avete chiesto di me, signore? 

— Mi presi la libartà, signori ro 
dar, di pregarvi di venire qui, cioò d' 
concedermi un sbboccamento di sleuti 


aprirsi un uscio... » 


minuti. (Continua) 


, che fato 
sombrorebba 


fronte ad un 
ppoggio ed i 
[uolla diocesi. 
[abusare della 


e, come ni af- 


tata 1a stima 
elettori, e ola 

ati la out 
butorità nel 


[che egli nulla 
1 vessovo 
consacra» 


bis tro il Del 


uicszione r0- 
civile, 

roverai ei 

\asimento col 


to tranquilia- 
lo da casa ® 
4 naa flera 
tranquilia 


Jo in silenzio. 
ja stenza, ad 
serittoio e gli 


\ mne PIRRO 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 42 settembre 
csntiene 

1 R, decreto 19 agosto che approva la cen- 
velate tra Îl misistero della pubblica istru- 

stato ordintrio della dioceni di Mons 
ine, annossa al doereto 
Ît. decrato 25 agosto, pi 
sì Re che autorizza ua prelovamento dal 
illo spese imprevisto per L. 78,090 50 
Ni decroto 12 agosto che approra 1 
ro di cspitalo della Saciotà costruttrico si- 
1 1h doereto 13 agosto ehe approva l'anmanto 
di Gitto della Raven popolare di Codogno. 
o deereto 13 agosto che approva |" 

se i capitale della Manifattura di Coorgnò. 
scemo di madagio al valor di marina 
menzioni onorevoli. 
isposizioni nel personalo dipendente dal 
sstistero dell'interno. 


—_ inzio 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ieri sera hanno fatto «itorno nella nostra 
cità l'on. maroheso Caracciolo di Balla, 
frefetto di Roma, e il sindaco comm, Pietro 
Venturi. 


Erano ® 


icoverli alla stazione parsochi 
superiori della prefettura, i capi 
o il cavaliore Sabatini, 


‘o Venturi si è mostrato sensibi- 
lieto accoglienzo ricevute in 
Napoli. Ansho poco prima di partire ha 


i dol Circolo dell' Accademia, 


adiziono d'Africa , il 
darà, domenica pros» 


ù 


A profitto dell 
signor Attilio Cal 


sica», a sera, un'accademia di scherma nella 
gua sila 


d'armi in via del Babuino, nu- 


0 Una circostanza por mostrare cho 
coraggiosi viaggiatori del- 
‘ale è a cuoro di tatti. 


nera Medarda Broglio 


Ciiroli, ci ha fatto avero una oircolaro, 
elia qualo si contiene il progrsmma del- 

zione cho si compartisso al bambinl 
n Roma pel auo ge- 


tommmo già ad un saggio dato da quel 
vtini alla fine dell'anno scolastico, 


ndl veiero quanto fome sviluppi 
slligerza per meszo di quegli ava 
rolzi. 


pela 0 enatrazioni coi cibi — giuoohi gin= 
madisi @ cinto corala — nomenclatura #p- 
alla 


405 
è, mattoni e triangoli 
e piegatera — disegno 


coo= 
ta 


inesre — nomor 
alle 


Architettura, traforo © pisstica — elu- 
ii di peometria e disegno — lavori fem» 
{per la bambine) — nomenclatura sp- 
storia vaturale — composizione 
grografia e storia —ari 
— giuochi gionmtici o 


- nti mors 


Lo porta di bronzo che il principo don 
Alessandro Torlonia ha fatto fabbricare nella 
fonderia Latini è cla debbono essora collo- 
cato a) mozumento inualiato sull'eraissario 
lago di Fucino, sono usposta al pabblico 


duo dello quali alte 
62. ‘tto è tro 
tri 1,05. 
Souo semplici © piano a tro specchi ola- 

3 e connesso con una piocola scanala- 


tin 

Li fcsione è riusolla perfettamente, La 
parie interua è ricoperta di tavolo di noco, 
soa alcuno fila di chiodi di motallo che ap- 
jarisaono anche all'esterno. 

Poiahè l'esposizione di queste porte ci 
ufro il destro di ricordara l'opera dol 
fico principo , atomirata da tutto il 
vogliamo dire del prossiugrmento 
#0 di Fucino, non sarà discnro ai lot- 
‘avere un cenno almeno del monumento 
ha il prineipo Torlonia ha fatto innalzare 
all'em del lago. 

Un brovo sunto di questa descrizione 
tismo tolta da una relaziono (riosa di u- 
che formano un 


eso parto a questa grandiosa 


muco che forma la parto opposta 
1 ensistaria ha un aspetto mon 

in armonia ccl © 
dol aztti 


tutta 


lle 


sulsune, L'altozza dull'odifli 
11,6) od è sormontato da una balausirata di 
metti 0,90, La pilo lnpno la Jarghezea di 
40 0 la iu di metri 42. 

corvo la distanza di 4 


te 
Tutto l'edifi vo è corcuato da un piede 
atzilo colossale alto metri fatto sul 
disegno dell'arebiteito Ni vali, e 
il cui dudo principala è formzto di un sol 
tosco di rucca csicare che pesa solo 19,000 
chilogrami 

1 prio 
deatallo 


voluto cho ma questo pio- 
uns status alta asì matri, 
ivo coi simboli della 


lo Jeggesi la saguonto iseri- 


— nino labo soncepla — auspioo 
ab imperstoribus — regibusque — 
der Torlonia — 
pgenti animi — et 
vi — ooopit A. D. MDCCCLIV — perfecit 
A. D. MOOCCLXXVI. 

La relazione si ostondo in altro moltis. 


séztito ad un cordisle banchetto olfertugli | 


direttrice | 
rdino d'Infanzia, intitolsto Adelaido | due porti senza variazione delle tasto ordinario 


bei 


sima ed opportuno dessrizioni cho la ristrat- 
tozza dello spazio ci vieta di riprodurre. 
Riporteremo soltanto il brauo sogucato, che 
solo può dare un'idea del gigantesco lavoro 
eseguito: 

« Prima del compimento del tunnel del 
« Moncenisio, l'emissario Torlonia costituiva 
« la pi" lunga galloria sotterranea cho esi 
ora ba la metà della lun: 
« ghozza del famoso pamaggio dello Alpi. » 


In una bottoga di fornaio in via doi Pa- 
atini si è, questa mattina , sviluppato al 
l'improvviso un incendio , Îl quale ba con 
sumato © guasto tutto quello che vi si tro- 

vava. 
Lo fiumme, ponotrando quindi per il tabo 
uno in 


distroggei n 
l'accorrere dei vigili ha calmato gli inqui- 
lini minacoîati che metterano grida dispee 
rate, ed avevano già incominciato a far 

dello loro masserizie, per timore di 


Tattavia in poche ora l'incendio è atato 
domato merod la conossiuta abilità doi vi 
gili @ l'attività dolle guardio o di alcuni 
militi, i quali totti bano prestato l'opera 
loro col solito zelo ed ene: 


La Congregazione del S. Uflitio ha, con 
deoreto dol 4 seltembro corrente, posto al- 
l'indieo lo 

Lettere inedite, 
Dol Rio. 
| Il conflitto fra la 
| di 3. W. Drapor. 

Luce © tenebre, del Dr Gionchino De 
Monte Carmelo , canonico dolla chiesa di 
8. Paolo. 

Della differenza dottrinale circa la Tri. 
nità fra le Chiese orientale ed occidentale, 
| del D.r Giussppo Laagen 


di D. Giuliano Sans 


isa e la religione, 


La Direzione genorelo dei telegraî pub 
Blica il seguento avviso: 
Si fa noto che il esvo cottomarino fra Rio 
Grande do Sal o Montovideo (Uruguay) è ine 
| torrotto. 
1 telogrammi si spadiscono nd ogni partenza 
dei rumerosi vapcri che fanno il servizio fra i 


| di ario. 

Firenza, 7 settombro 1576. 
9 dol movimento 
d 24 al 27 de- 


Dalla rassegna sottioso 
dallo stato civile di Roma d 


persone, dello 
lenza in Rome, 0 
, 40 erszo di prse 


Negli ospedali moriron 


quali 23 non ave 
fra gli 83 morti a don.icii 
saggio nel Comeno. Quinti, detratti dalla 
cifra totalo i 33 non residozii, restano 103 
dofunti, corrispondenti alla media auuua di 
04 sopra ogni 1000 sbitauti della popoli 
| zione stabite. 
Ls modia della mor 
principali del mo 
Torino 27,0, È 


tà in alcuno città 
la sescuonlo 
gii, Vionoa 30 
a 42,1, Berlino 99,5, 
22,6, Liverpool 27, 
Birmingham 32,1, Menchietor 92,5, Shoî- 
Gola 33, Dublito 0,0, Giesci Edim- 
hurgo 12, Amsterdam 20,0, Coponaghon 24,3, 
ristiania 22,3, Stoscolma 22,1, Brussello 
vew-York 20,0, Brooklya 828, Fi- 
, Boston 30,2, Bombay 28,2. 
Lo sauso prevalenti dello rsorti sono alato: 
Poblro intermittoato perniciosa 41, tifoidoa 


È 
è tali divora 
onore ti, plesro-pi 
calo» 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| il di AL settembre 4878 
Ni Rarometro è ridotto a 0* e sl mare, L'al- 
terza dolla niazione è di 40,0 
* Barometro a Mezzodi = 7020 
Termometro centigrado 
Massimo = 232 — Nizimo = Ii 
Î Umidità media det giorno 
| Relstiva=57— Amolala = 970 
| vento dominaate: Da Sad a Sud-Ovest. 
to del cielo. Cirro-cumuli ‘ra giono, co- 
porto la sen 


| _______— 
Norizie IN è Parti VARI 

| 

| Sentenza di morte. — Ssrivono da 

Ncoro iu data del 7 alla Gazzetta di Sas 

sari: 

Ieri obbe termino il 


contro 
tore , d'a 
accusato dol- 


venuto con occultsmento del cadavoro, nel 
diombre 4S70, nel salto di S, Teodoro. 
Dietro vardetto di colpabilità emesso dai 
giurati, la Corte condannò il Dobertulu alla 
morte. 
Presiedora la 
pello cav. Murgi 
gio procuratore cav. Tronsi, 0 la difura era 
afildata all'avv, Siotto Ellas Pietro Paolo. 
| Sulelaio. — Leggiamo nei giornali mi- 


‘a caro pietoso geltava ici nella sostor- 

un porero padro, certo Giusappa 
i, custode dello atabilimento del bagui 
pubblici in via Castelfidardo. Erano lo ein 
que col pomeriggio, quand'egli restitulvasi 
1 casa, è non trovandovi la propria figlivola 
Isono, d'anni 24, non seaza rina certa i 
quiotudine si diedo a cerearia dappertutto 
in compagnia d'ou'altra sua figlia, che non 
sspeva der sonto dell'assenza della sorella. 

Cerca, domanda, grida di qua, grida di 
| 1), a l'frene non risponde, quando final- 
mento, 1 lulla cho sssompagnava il 
custolo, scorg: grande vasca di prima 
cluaso galleggiaro qualcosa cho assomiglia 
ad usa forma umana. Presaga di qualche 
svontura, e tutta spaventata addita quel 
corpo al'padro, il quale, pur troppo non 
tardò a riconossere in esso iì cadavere della 
propria figlivola. E meutro il custode a tale 
vista merda allo strida di dolore, la fan- 
aiu!la cho gli ata presso, svestivazi in un 


balono 6 si slanoiava în acqua, forse solla 
apornza di por giunge io iso fato 
vare l'infelico sorella : ma pur. troy 

tardi! an) 

Ma quale fa la crusa di tale suicidio? 

La misera fanciulla da qualoho tempo an- 
dava soggotta a malinconia 0 delirio; e por 
quanto il padro facesso per asperno la causa 
non potò mai giuagero a capo. V'è chi pro- 

Ponti fosso în proda a dolore 
madre. 
stleo. — Gi sorivono 
da Domodossola in data dol O: 

Per faoilitaro il maggior concorso possi 
ilo di soci @ di invitati nl ritrova alpini- 
tico di Boguancodentro, venne dalla Diso 
zione, d'accordo con pi proro- 
gata Îa data dal 47 corrente al 1° ottobro 
p. v. meso, fermo atanto il programma di 
sui nol preventivo 

ingresso bacs 
l'inaugurazione 
togliamo dal Pungolo i seguenti partioolari : 

Quen’oggi, allo 11, ebba luogo l'apertura 
del V Congresso bacologico. 

Sonori rappresentati Î seguenti governi : 

Il Giappone, da Berchet comm. Gugliolmo ; 
Magaki, Nacatima Susski, mombri dell'am- 


Questa nota riguarda naturalmento una 
deliberazione presa dal governo nostro 
© non da un govorno estero 

Se la proibizione non è stata ordinata 
a cagione della philorera, che travaglia 
le viti di paosi vicini, non si potrebbu 
intendere. Ad ogni modo crodiamo op- 
portuna una spiegazione del governo. 


GUERRA D'ORIENTE 

Gli ultimi telogrammi privati d'oggi 
fanno sperare imminente l'adesione della 
Turchia ad un armistizio per tosto apriro 
lo trattativo di pace. 

La proposta d'un Congresso per ista- 
biliro i termini dolla paco © lo guaren- 
tige do' patti da stipulare non si crede 
sia por venir accettata. Si tratta ora di 
una conferenza, alla quale non interver- 
rebbero i ministri degli affari esteri, ma 
soltanto i ministri plenipotenziari. 


IL DISCORSO DI MAC-MAHON 
a Liono 

Diamo il testo dol discorso; anvunziatool 
dal telegrafo, che 3) maresciallo Mao-Mahon 
pronunziò in risposta a quello dol presidente 

della Camera di commercio di Lione: 
< Io vi riagrazio dei sentimenti che vl 
compinceste manifostarmi in nome della 
Camera di commersio di Liono. Vol avete 


11 Canton Ticino, da Baocilieri Giuseppe, 
Denagana Giovanni, Forrazzini G. D., Ges: 
anior G. S., Lucobini Pietro; 


E. prt., lu 


femore, L. Pasteur, I. Raullin prof. ragiono di pensare che gl' intoresmi militari 
L'Austria, da Bollo Giovauni, Bossi Fs- | ron sono l'esalusivo oggetto dello mie prooo- 
drigotti Filippo; cupazioni. 


* Quelli sono sicurameuto degli intoresei 
aasii gravi o il cui sviluppo 0 progresio 
devono star a cuoro al pi Ì capo 
dollo Stato, Ma il commeroio © l'industria 
sano troppo uti!! elementi di prosperità na- 
zionale perchò Jo vi consaori pure la mia 
cura. 
< Così io ho piacero, signor presidento, 
di udirvi dire cho il commeraio lioneso, 
ancho dopo i tempi difficili che abbiamo 
| passato, è in una soddisfacenta situazione. 
« Io ho incontrato iori con pincero , vi- 
| altando qualouna delle. vostro importanti 
| oilisine, doi vacobi capi-maatri, dei vecchi 
operai, 1 quali non soltanto arano nello fab 
briohe da lunghi auni , ma che vi avevano 
colloosti i Jaro figli e la loro famiglia. 
dell' assordo che 
padroni lonoi e 


La Russia, da Do Soidlit 

La Ropul>lica Argentina, da Grllarani 
don Carlo; 

Il nostro gororno, da Miraglia comra. NI 
cola, Branca Ascanio dop., segrotario ge 
| noralo. 

Manno inoltra mandato rapprosentauze, i 
Gomizi agrari di Vicenza, Parma, Rimini, 
Co120, Siona, Belluno, Assoli Pioano, 
‘Trento, Conigliano, Pa 


î 
Lo 
i 


dova, Ti 
d'orticoltura cco., di 
| ooltori italiani, Società agraria di Lombai 
| dia, Società agraria friulana, Società agra- 
ria istriana; lo Gomera di commoroio di 
Lione, Viooni 
| comuni di Ractnati è di Dologaa ; la p 
l'Osservatorio bico- 
tuto bacologioo 
vrizia ; l'Accademia d'agi 
coltura di Torico; la Sosiotà agraria di 
Gorizia, 
Tumulti alla « Gencrala » — 
Jo abbiemo aununsiato, nel carsero della 


mento stabilirsi fra essi. 
« Voi sioto troppo buoni cittadini per 


non 8° 


ttaro oo patriottismo 1 posi che 
posti al commercio © all'industria 
dallo nocossità di far fronta al bisogni della 
noalra riccetitaziono militare. 

« fa io ho Ja ferma sporanza che la 
conservazione della paco o dell' ordino e 

uoila stabilità di gorrno che voi invoca= 
testà, fivorirà lo sviluppo del come 
mercio @ dell' industria. 

« 11 governo dosidora al paiî di voi, si- 
guor presidente, di rogolsra la questione 
dui tratteti di ccmmersio noi termini i più 
vautaggiosi sl progresso delle nostre tran- 


Co 


smmmatinzmento. 

Non ebbs, è vero — soriva Ia Gassotta 
del Popolo — i coratteri o gli effutti 
plorsvoli di quello del 90 luglio 1875; ma 
noa maucò di gravità, Smporsochò la ua 
origino è da attribui 


n0, co entrò în 
nu moss. | 
ox fa va anno ora slito 
auto arova Intrololto 
jovani cu- 


presa dalla nuova 1 
fucziona 


n è eu 


momento, questo sta- 
pa aitivamonto, ed osso spera di 
poter unificaro, în un testo comuno, f trat 
| tati vocehi da rimnorarai 0 quelli cho sono 
in preparazioni 

« Il gorerno si riconia dei trionfi 
tati dall'industria lioneso nilo Espori 


la pietanze di verdura. 
Una treulina di puviti ; allo 7 antimori» 
diazo di iovi, tentarono, cca tumulti 0 con | 
co, ge” mi però, di ovadora dello | {ti dall'inluatzi 
nei «1 vostri. pi 
fa loro non vonsa fatto. d 
dl di arspsallo di | Nuovo contro la consertonza straniera in 
La guariia cu. si uni il desppello di | ruella Esposizione universalo che si annun- 


eo pale ti sn a | SA Pa ge 


dell'incendio di oui questa gozzetta ha par- | 
Jato , foco risatrare tutto neli' ordino , così 
che l'autorità arrivò da Torino par provro» 
dere alle punizioni. 

‘A quest' uopo diciannove arrestati , rito 
nuil cepi dalla rivolta, forono deleriti al 
potoro giudiziario o trasportati nello carceri. 

Incendio. — Noi giornali milanesi di 
9 corr. trovismo lo seguenti notizio sull'in- 
coadio avvenuto nalla staziono di Piacenza, 

I loci dal telegrafo: 

‘Allo ora 2 0 45 pom. di auost'oggi scop- 
piava un incendio alla nostra atazione nol | 
magazzino dello marci a piccola velocità. 

| Dura ancora il fuoco, avendo preso dello 
| proporzioni molto allarmanti. Stbito furono 
iul luogo il psefetto, il proc‘ratoro dol Re, 
| fl sindaco, il capitano doi pompieri, il com- 
| smissario municipale o molte altro autorità. 
| Si ebbero perdito rileventiasime di cotone, 
| di petrolio, di frumentone, d'olio @ di csr- 
| bone, Una diocina di carri distratti o Ja ro- | -—« Signor presidente, 

vina della maggior parto del localo. Il danno È € Ta presanza dell'oblio doll convenienze 
Si fa ascondero ad un mezzo milione, poso | cho he privito jl Cansiglio generslo dell'onoro 
meno, d'emorvi presentato, {0 vi prego a volermi 
| “Fra lo perdito si nano asutara n no: a 

di coperte pur uso 1 

gara per dletiuguerai. 

| Congresso giunasiteo tinliano. — | 
Loggiamo nell'Italia Mi 

Il ministro della guorra, aderendo al un 
eorteso iavito dol Comitato esoeutivo del 
VII Congresso 0 Concorso gionastico italinzo, 
Da dibyosto che nn rapprosetanza dell'o- 
seroito intervenga al concorso di scherma 0 
di ginnastica che avrà luogo fa quella cir- 
costanza, anslogamonto a quanto è stato jra- 
ticato in ocessiona dei Congressi che banzo 
avuto luogo mogli scorsi azal. 

Iztontti. — Scrivono al Roma di Na- 
poli, cho una masnada di otto o nova indi- 
vidul scorazza da più di un anno tra la Da- 
simp a di, Salerno. Pochi | presidento della repubblica , ma anale la 

a pena 0638 | ropabbiice. Fato notsro sl primo magistrato 
borgata dol circondario di Sula-Cowsilin | dol pess cha egli fu in a tnato. iti erede 
ricattavato qualtro individui, cho ora stimo | Gba laito lo povelazioni siero contrarie al- 
in loro potere | l'ampistia ; gli credo a giornali reazionari, 


"iutoggnsoeo e gridare i so pae 
NOTIZIE ULTIME | 


tiat» 
anaressialio Canrobert è ritornato 
I'altro jori « Parigi de Londra o si era 
COMMERCIO INTERNAZIONALE | recato in causa della morte d'un sognato. 
> —_____—_——_— 
In tosta ai telegrammi ‘ultimi dall'A- 
ee abbiamo letta la seguente DISPAGCI ELETTRICI 
« Roma, 42 settembre 4876. — Il (AGENZIA STEFANI) 
governo ha proibita l'importazione in 
Îl-‘ia dello uve frescho, intatto o pi- 
giate, dello foglio o di ' qualsiasi altra 
parte della vite. > 


su vaste proporzioni. 

« Lo potenzo ci hanno dato j: 
terosso che annettono alla nosi 
affidando, nella 
cipî dello famig 
| atdonza dello loro azioni 
| 2 Noi ci troveremo?ì, sir 
| 


iutrs 
aggior parto, a dei pria- 


s81, 


imperiali o reali la pre- 


tali 
sito successo. 
Liustrazio 


19 del commercio lionesa è 


In soguito all' incidento segnalatoci dal 
telografo, non albo luogo il ricorimanto del 
Consiglio generalo di Lione e il presidonte 
di questo, ritiotando di assistere al bar 
lirizzò oi meressiallo Mao Mahé 


Ja sogu 


to #1 vestra lavito, 
+ TenveR. » 


rano 80 quintali 
u, Tutti feosro a | 


alal furono 
dell'ampistia, I gio 


DÌ i 
parigii | ii aeguento paso 
d'un discore» del deputato radicale, sigaor 


it signor Ordinsima ai citta 
dini di Villeurisrane, riceveremo domani fra 
lo nostre mura il n 


non dobbismo 00 


dol suo. passato, 

presidente 
la ouriosità 
trovoreto 
mato non solo il 


dalla ropubblisa. Sa 04 
0 da tutt altro doni 
sul suo. passaggio 


saggio 
= ll 


Venezia, 12. — Sono arrivati ieri 
sera S. A. il Principe Umberto e il mi- 
nistro della guerra, generale |Moziacapo, 


— ———1111111HRHRgg NE 


shom 3 | 


| 
I 


| 


| 


| 


| 


od iostrà | cuni umulti; dichiara che la popolazione ‘ Mobilisre 
ro una volta ensora il vo- | è soddisfatta della politica del governo e 


0 oggi 0 domani si recheranno allo ma- 
novre a Pordenone. 

Ginevra, 41. — Thiora partirà sa- 
bato da Ginevra per recarsi a Brus- 
selle. 

Parigi, 11. — Il maresciallo Mac 
Mahon assistetto oggi alle grandi ma- 
novre del settimo corpo d'esercito nel 
Jara. 

Mostar, 11. — Venerdì scorso 2500 
montonegrini attaccarono una posizione 
dell'ala destra di Muchtar pascià, difosa 
da duo battaglioni, ma furono respinti 
alle loro trincee, tro delle quali rima- 
soro in potere dello truppe turche. 

Londra, 41. — Lord Derby, rice- 
vendo le deputazioni degli operai, disse 
che il governo divise l'indignazione pub- 
blica por le atrocità commesse nella pe- 
nisola dei Balcani ; constatò cho queste 
atrocità hanno resa più complicata la si- 
tuazione; protestò vivamente contro la 
accusa che l'invio della flotta nella baia 
di Besika abbia reso l'Inghilterra mo- 
ralmento responsabile delle atrocità com- 
messe ; soggiunge che la flotta fa_spe- 
dita dietro domanda del signor Elliot, 
daccordo con gli altri ambasciatori; di- 
chiarò che la sana politica consisto nel- 


speciali, chiodeno che sieno sciolte. Que- 
sto quistioni sono: La necessità di stan 
Hiliro stazioni ospitali @ scientifiche in 
Africa sui confini dei territori inesplo- 
rati © la creazione di un Comitato in- 
ternazionale per proseguire l'opera ini- 
ziata dal Congresso. 

S. M. torminò salatando i membri del 
Congresso. 

Madrid, 12. — Il indirizzò 
ai suoi rappresentanti presso le grandi 
potenzo una circolare relativa alla tolle- 
ranza religiosa. 

La circolare dico cho l'art. Ai della 
Costituzione stabilisce espressamente che 
la tolleranza religiosa dobba limitarsi al- 
intorno doi templi © dei cimiteri ;, con- 
sidera gli affissi © gli annunzi riguar 
danti i culti non cattolici come dimostra» 

i questo titolo li proi- 


paratisti facevano da lungo tempo una 
propaganda scandalosa anti-spaguuola. 

La circolare termina promettendo che 
il governo rispettorà la tolleranza reli- 
giosa nei limiti indicati. 


l’adorire al mantenimento dell'integrità | pi 

dol torritorio della Turchia, la quale og- | Bansutits Nanionale, > 
giài, come per il passato, non potrebbe |" Betto gicwti persi 
scomparire senza UDR QUorra, @ 30g° | our nei eri GO6 


giunse che sarebbe una disgrazia so l'a- 
gitazione attualo condacesse l'Inghilterra 
a cambiare quella politica chea questo ri- 


Municipio di Roma.» 
Credito fond. S. Spirito 
1 Tesoro 5 0/ 


guardo essa soguo da 50 anni. Lord Derby | Prestito romano Blount 
dichiarò che il governo inglesenon si op- | p Dotta Itthuchilà 


pono alla utonomia delle province tur- 
che, ma esistono però grandi difficoltà 
locali © il governo inglese non prosterà 
mai il suo nome ad un progetto così su- 
perficiale. Lord Derby terminò dicendo 
che il governo fa ora tutti gli sforzi, 
d'accordo colle potenze, per ottenero un 
armistizio immediato. 

Venezia, 42. — Ieri nella grando 
manovra di Formigino la divisione Piol 
sboccando dagli Apemnini, attaccò la di- 
visione Poninsky, cho ripiagò combat- | continua sempre l'incertozzae linnzione tene 
tondo sulla Secchia, tonendozo i pass. | gita nominale 70 20, chiuse piuttosto offerta a 
L'azione durò dell'alba fino alle ore 3|79 171. 
pomeridiana, sempre presenziata da S. A. 
il Principe Umberto e dal ministro della 
guerra. Il Privcipo, accompagnato dal 
ministro, partì tosto per Modena, poscia 
in treno speciala per Mantova o Verona, 
ovo, fu salututo dalla autorità, 0 giunse 
alle ore 11 a Venezia. Questa notte 
S. A. partirà col ministro pel campo di 
Pordonona por assistore allo manovro di 
cavallo 

Costantinopoli , 11. — Il sultauo ri- 
covotto sabato i banchiori greci @ si 
trattenne a parlare con essi. 


MOBSA DI ROMA 
21 aottombro 1876 (ore 11 112 ant.) 


Fecesi quilcho atfarà in Turco a 14 10. 
Cattolico 8 62 112. 


Londra 3 mesi 27 17. 
Oro 21 00. 
(Oro 4 112 pe.) 
La Ruadita sonza affari, da 79 1° 
tento la fermozza dei socondi corsì 
Turco 14 10, 


FIRENZE 
Rendita Italiana 500 + 
Napolegui d'oro « + «+ 


108—ar. 


S. M. espresse il vivo desidorio di ri- size 
stabiliro l'ordino nell’amministrazione 0 Ion» 
nollo finanze, soggiungendo ch'egli aveva ui—» 
fatto lo suo prove nell’ amministrazione | nauca Teresa gio za 
della propria casa. (Tipi 
8-11 (alri puro la speranza di un | Basca Gessrale == 
pronto ristabilimonto della paco, che è ' PARIGI (ora 3.20 pom.) Ji da 


dariderabilo por tutti, 

Questo ricuvimento all’ouropoa, di cui 
nessun sultano aveva dato l'esempio, ha 
prodotto una grando sensazione. 

Londra, 12. — Il Morning Post | 
pubblica un dispaccio di Berlino, il quale | Obbli: È 
dico che la Francia el'Austria-Ungheria | Bemoris roms; azivni 
declinarono la proposta del principe di | Obbligazioni romane » + 
Gortschekeff per la riunione di un Con- | duale 
gresso europeo. Cunbio sull'Italia 

Hobart pascià ementisco categorica- 


Consolidato ingione + » 
mento cho in Candia siano scoppiati al- | vigna 


5 tabacchi 
Qublig: ferr. V., 1883 


che si opporrà ad uno sbarco di fllibu- 


alici | unita. 00° 
aomila e settocento vomini partiranno 

il giorno 45 per Cuba altri 4800 verso | Anygue O, 

la fino del meso corrente. | Letter 

ila 

Belgrado, 42. — Dispaccio ufficiale. Rendita] (tali 

— Teri i turchi tentarono di forzare il | Tabacobi.- » 


LONDRA 


Kggiz.(1908) scacco 
Egi(ler9) +41 SNA a 338 
grafico si riunì questa mallina nol P&-| ___. 


lazzo reale. = 
inci ebbe Toogo @ Corto un presso, | SIACOMO DINA, Dinessona. 
Romuazno Giovani, Gerente. 


al qualo ussisteltoro i presidenti dui Co- 

Milli. Richihofen, presidento della So- =————T€———€<@<@ÀpPnc 

ciotà goografica di Berlino, occupava il NAZIONE 

posto d'onore, Î ima di assicuraione contro 
Bruxelles , 42. — Il Congresso goo- 

grafico stabili le basi dei suoi lavori. 

I iatori parlarono la lingua del uosti giorni contro 
isa past: i } x fili, dela Compagnia ita 
(gni mattia rà provato dI pro n morale è stabilita 

ima dello discussioni. fiera: 


fo soltiscritto dichiaro, che, avendo assicu» 
Lilia Cotipagola La Nezione ua mio fondo 


| in Sardegna, 06 
cho il re abbia evilappato lo idoo s6-| slaipaiszion 
sE leslie pe e i nre Diede 
‘Sta Maestà parlò dell'intorosse ognora | SSA Hi iegna lesi lio i danno paio è 
ic Le nen al asservazioî ò il relati 

scanio Gila quae af Da sent sie = ne mi pag io 
TITO e stione, La ge | prat siria 
vosso lo scopo di alfrettaro l' introda» | a guri ividita sol uo eredi e cll’iator 
A della cietà RO fiwhi ss rendero ad ognuno ciò che gli spetta. 
lità. Ciò persuase il re a riunire Îl Con- 


> Roma, 11 settombre 1870. 


Avv. Luigi Cametto 
Sforta N 10, 


SI. non ha vedute ambiziosa; l|-—"®=o=oessow 


Belgio è uno Stto centrale @ adatio a! Vendita di Stabili demaniali 


riunioni. af s 
50M, pvilappò quindi alonne quistioni | -— AMimTamanito V4apeì 


GOVERNO 


Conversione 


EGIZIANO 


del Debito Generale dell’ Egitto 


in obbligazioni 7 0/0 del Debito Unificato 


godimento dal 15 luglio 1876 


Decreti delli 7 e 25 maggio 1876 


La conversione si effettua por mezzo del Comptoir 
è ufficialmente proposte dal Regolamento di S. A. il 


1 portatori di titoli del Debito Galleggianto ricevono delle 
loro titoti aumentato del 25 010, con aggiunta o sotto 


deura è anteriore o posteriore al 15 luglio 1870. 


Dehito Consolidato 
Imprestiti 7 0/0 del Governo Egiziano 4802-A8IS-ASTI. 


Imprextito ipotecario del Kedive 7 019 1870 
1 portstori di questi prestiti ricorono delle Obbligazioni 


Por i prestiti 1862 
collo nuove Obbligazioni. 
Por il prestito 1808 la cedola sceduta il 45 luglio 15 
azioni dello stesso prestito estratto nell’aprilo 
Prestito 7 0/0 del € 
Prestito 7 00 
per 19 Obbligazioni di questi prestiti i pi 
Essi ricovono pura dello frazioni di Cedola per la differet 
Lo Cedola scaduto il 7 luglio 1876 del prestito 4 


5-00. 


iano 9 0/9 i 
Per 100 Obbligazioni di questo prestito 
Essi ricevono pure una frazione di Co 


Par la conversiono di questi prestiti in Obbligazioni 7 0/0 del 
io può essere effettuato în Italia presso lo fedi 
eraie di Credito Mohiitare I 


ANNO _XVI 


ficio, Corso 


219 


Roma, 


iagno.— Rollo 
Giurisprudenza. fi 


Conti sulle persi 
II, — A. Studi teorico-pratici d 

ore Regolamenti in materia ci Îlo, 

La LEGGE è ll solo giornal 

ienze civili e penali della € ti 


eda, professore di 
professore di Diritto rot 
CONDIZIONI D’ ABBONAMI 
La Legge sì puiblica ogni lunedi, in fascicoli di pig. 4 
nsento (annuale) L. 36. — Ol 
sranno, Pagamenti anticip 
fer l'aoquisto dallo annate precodonti (1505-1 
ti futto ciò cho concerne la Direzione, rivolge! 
Per tutto ciò cho concerne l'AAmministrasione, 
Gli abbonamenti si ricevono esclusivamente presso 
Sarà spedito gratuitamente wn numero a 


Avr. Giuseppe $i 
\vv.Filippo Serafin 


DELL: 


GIURISPRUDEN 


DI XIV ANNI (Ié 


Ho, Pareri i det Consiglio di Stato, Deci la 
del Gicrosls giudiziario-amministrativo LA I 
‘È già uasito il primo votume cho abbbrae 
merelalo © processuale di 14 anni. 
Mi cire ‘00 pugine, doppia colonna, caratteri ft 
Solumi n 8° di 500 pagine l'uno” . ù 
ll Repertorio contiene: 1° Le massine 0 tesi. 
decveto 0 parere; 2° Il cenno dello note fate alle Usi 
S'rmministrativa da cui emanò la sentenza, il 
delie parti; 6° Gli articoli di legge a evi ci 
Sì avrà un' a e della importanza 
sola 


Deer 


gino della 
ta 


ecclesiastico oltre 2 
500 Proca, 4108; Sentenza, 85 
li 


\epertorio della giurisprudenza penale. 
forio della giurisprudenza ammini 
Shidi di di 


orlo. 


2 er h 


Si conserva inaltoreta 
è Fazzona. 


Gradita al palato. 


| Facilita ladigostiono. 
Facilita ladigo! Siussinognistagione 


Tollerata degli sto: 
machi più deboli. 


Unica perla 
i Acque dell'Antica Fonte di 


PEJSO 


si opaiacono dalla Direzione della Foe ia Brucia dietro vg 
ia | 


r 


2 
ì 
1 


LR 
ro PRA adi 
Ge Dt ptcoo rendere allo atoeso prezzo affneato fine; 


Pato Calfarel. Corso, 19 {01 


d'Escompte de Paris a dello suo Agonzio in Francia ed all'estero a 
Kadivo in data 25 maggio 1870. 


NOTA SPIEGATIVA 
Debito galleggiante 


deduzione degli interessi al 7 0j0 all'anno, secondo cho la loro sca- 


del Debito Unificato per una somma egualo all'ammontare dei 


4870-1872, essi ricevono inoltre delle frazioni di Cedole corrispondenti alla differonza di godimento 
4870, sono rimborsate. 


sortatori ricovono 20 Obbligazioni del Debito Unificato. 


, sono pagate por intero. 
» sortita all'ultima estrazione, 


i portatori ricovono Obbligazioni 111 
cola per la differenza di decorrenza coi nuovi Titoli. 


e inci rinl 


LA LEGG 


igorsi al sig. 
l'Amministrazione, 
chi ne fa domanda. 


ZA STALIANA 


la alfabetica analitica delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti di A 
pero ai Decreti de e quatro Cat di a pubblicati nei SI vi 


riaprudenza € 


teerelo 0 il parere; 4° La 
uno massima 0 tesi si rifesisce. 
“elle materie contenute nelle 700 pa- 


Obbligazioni 7 010 del Debito Unificato per l'ammontare dei 


pagata integralmente. 


a di godimento coi nuovi Titoli. 


‘sono rimborsst.. 


, 78 0j0 del Debito Unificato 


cato il Meposito del Titell di cui si richiode il 
Nona Genova e Torino della Socletà 


Debito U; 
di Firenze , 
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REGNO D'ITALIA 


10 sontonze dalla Corte 


Dirigore latero e vagli 
genzia A. Taboga in Ro: 


‘via del Corso, 
VON. 219. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


alle ore 10 ant. del giorno 23 corr. mese negli Uffici 


Si fa noto al pubblico che 
delle RR. sotto-Prefetture di Viterbo e 
mediante incanto, a schede rete degli 


Arrivo dn 
N. 745 sa 


Civitavecchia, si procederà alla vendita 
stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio 


dello Stato, per effetto delia Legge 7 }uglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


1. Tabella N. 6061. TENIMENTO 
pezzamenti, gravato di vari C noni, nei 
in T'oscanella, proveniente dal 


pascolivo seminativo e prativo, di tre ap. 


vocaboli Campo Villano e Capecchio, sito 


Seminario vescovile di Toscanella, della superficie 


di ettari 110.49 e dell'estimo di scudi 12,238 01. Affittato a Ghersi Giovannì Bat. 
tista. PREZZO D'ASTA L. 120,775 51. — 2. Tabella N. 6158. FABBRICATO 


urbano, composto di N. 50 vani, sito in 
dai Minori Conventuali di S. Francesco sotto il ti 
Concezione in Civitavecchia, col reddito imponibile d 


vici numeri 1 e 3 proveniente 
tolo di S. Antonio o della 


Civitavecchia, in via Innocenziana, ai ci 


389 04. In parte affittato ed in parte scoperto d'affitto. PREZZO D'ASTI 


© DAVIDW6LANCIA 
PARRUCCHIERE e PROFUMIERE, 
I ta PRISCIPESSA MAncMERITA 


Diaca di Br 


ti, N. 11 — Roma. 
ito per 


| nestacipo ar Gatten et 
i Co 


ntemente abi T f 
pulito servizio por signora 
ali incorruttibili 
in - Eleganza. —| 
le @ bumorose concorso, si pregia) 


io di Capelli tbbonamento mensile 
| at 
Un 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 
IN CANNETO SULL'OGLIO (Pracincia di Mantooe). 


tosimo anto di sa ® 
‘o la rosponsabilità del Mu 
a cento convittori e più, 
italia. (Mantova, Cremona, 
Venezia, Iklogai 
lago, Pavia, Como, Tori 


tra i più nccredì 
‘o eonpicuo 
icenza, Belluno, 
Bess 
Parma, Piacenza, Me 
Oristano, ec) 
approvate. L'i 
TOraiti di lagalo diplom 
(la ferrovia Mantoca-Cremena passa vi 
Atnuale per ogni convittora, futto c 
tassa scolastiche dell'Istituto, libri di testo e da acrivaro, albom 
o, carta, panno», matito, gomme, modico, barbî 
la, biratrico, bagni, accomodature agli abit, 
è di solo liro quattrocentotrenta (430). 
La Direzione, richiesta, spodisco il programme. 


da di 


| 

Un cleganto letto di ferro vuoto 

con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 


spreso (mantenimento, istruzione, 


FORNI AD AZIONE CONTINUA 
i A RETROCARICA DI COMBUSTIBILE UL 
cottura di Mattoni, Tegole, Tavelle, Stoviglie, Bmibrlci, neo, o Cale 
Sistesna Privilegiato GRAZIANO APPIANI di Milano 
1 vontagpi principali che si verificome con questo Sistema nemo è eguenti: 


Le minparanto det 10 pi" rigun 
MieZsuatte ottofornal itereite 
end stalinente nice 


covtratto in duo anni di ema eciezza, provin 
Spes sauneiati. e Fmmenno Ssccnm ele sia 
Sidtome the proscate 


‘dal ang nd cei 


e 


inatrice, lavan- 


Un bellissimo canspò 
di ferro con pagliericcie a mi 
ad uso letto com stoffa di file 


-&- = 
FABBRICA E NEGOZI! DI LETTI IN FERRO VUOTO E 


ASSINO GIOVANNI, Piazca Campo Mer: 


UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza verniolato 


4, e via Campo Ma 


Roma gedran 


li materassi, pagliericei a molla e lelli, 


tato di L. 3, 


Prezzo L. 6 con siringa 
Deposito prosso l'atore a Genova 
{o Roma, farmacio Binimberghi, De- 
ri, Beretti, Donati, Bakere, So- 
i farm. Garinei, Gantil, Loppis 


SILICIO DI POTASSA 


atto per accomodare cri- 
stai rotti, porcellane, tarraglie * di 
legni genore consimilo. Esso ei ado 
pera & freddo, © 

pochissimo sopra lo 


volume formato del 
senta Ja materia di circa 10 


forza vetrosa 
non rompersi 


parola Asse ta 
del flacon, cent. 80. 


800; Esecuzione forzata 
1270; Tasse, 450; Vendita, 


gione 


‘20, pei non abbonati alla Leggefdelirot 
‘spedizio SÌ vendo la boccetta 


in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. 


o 2 RAGNO IDRUTERAFICO ECONOMICO 
Pers 
FEEets 


@ Docoi 
"Ju una stagione di Bagni si 
risparmia il suo prezzo di costo 
— A richiesta so no dà gratis 
il disegno è la descrizione. 
Prezzo del Baguo completo L. 85 
Spedizione in provincia me- 
diante Li. 40 in più, por lo im- 
ballaggio. — Porto 'a carioo del 
sommiltent 
Vendonsi pure 
Pompe, Loccie, Berretti, Borse 
per spugne. Cinture per nuoto, 


per 
Bagni 


VIAGGI UMORISTICI 


per l’Italia 
Un velume in-16, Prezzo LIRE 3 30. 
Presso i principali librai. 


Conservasi inalterata por 
lungo tempo, ed é tran 
bio t ogni parto el 


Graziosa al palato, 
Iprendo tanto a digiuno che] 
sola, mista al vino 


(tutto lo stagioni dell'anno. 


Dirigoro lo domandò alla Ditta concessionaria A. MANZONI e ©. 
sadita la Roms nolla Farmacia Roalo Garaeri, ia Gambero] 
'armaci 


RT CASINO 
ourerta toute l'année 


BAU BROROIODUREE] 
Galibrax baina- Deo-| 
di 


Mines distraetione 


VALAIS SUISSE ft stime 


NB. On n'eet admis quo ser prodastion d'uno carte dilivrbo par 


per 


PRINCIPII 
e fisiche e natura 


tituti olementari d'istruzione 9 d'edues 
i) RR. Conservatorio di S. 


» 
GUSTAVO MILANI 


© meteorologia 


in ROMA prosso l'Agen 


‘vescicali, restringimento dol canalo, roumi, podagra, ritenzioni d'o' 
[La cura non osigo vitto special 

‘Prezzo È. 5 — Franche di porto nel Rogno 5 80. 
Paget te pese peo l'Agonzia Talbega, pinzza dei Pre! 
| rimo piano, — Farmacia Marignani, $, Carlo al Cor 


Corso 19, — Firenzo, farmacia Janeca, via dei Fossì 


I’ EPILOGO 
GIORNALE QUOTIDIANO 


Eselusivamente riassuntive 
Primo ed unico in italiano 


Coloro che hanno poco tempo da perdere e vogliono seu 
lorno di tutte lo notizie importanti, ieggano il nunvo Peri 
li non fa chisochiere non proposto nè osservazione di 8 
specie, ma risssame unicamente ciò cho vi ha d'interesant 
utili LA DIREZIO 


{SI 
STABIIBENTO IROTERAPCO 


sugli Appennini Ligure rimane aperto dal 15 maggio al 
Ottobre. — Per sohiarimenti rivolgersi al Dain 
Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 


MANUALE PRATICO 


FISIOLOGI 


ad uso dei Medici 
del prof. FILIPPO LUSSANA 

Seconàa edizione completa, migliorata ed a 
sciuta dall'autore, adorna di tavole litografati 
incisioni intercalate nel testo. 

L’opera è divisa in tro volumi: 1° Alimenta 
Digestione; 2* Sanguificazione; 3* Innervazione. 
Prezzo complessivo dei 3 volumi L 

Franchi raccomandati nel Regno L. 18 50. 
‘Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga: 
dei Prefetti, 12, Roma, 


